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PERCHÉ ESSERE CATTOLICI?  
Rispettando  

ORTODOSSI, PROTESTANTI-EVANGELICI, TESTIMONI DI GEOVA ed ecc.. ?.. 
 

 Catechesi n. 4 “Da zero all’Eucaristia …” Su come andare gradualmente alla Festa senza fine! 
Cattedrale di Noto – Sabato 18 e 25 Gennaio (e 1° Febbraio )2014 / 20.30-21-30 

(Catechesi a 2 livelli; i giovani e adulti davanti al l’ambone, i bambini in sacrestia con disegni da colorare sul tema o ecc..) 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Leggeremo e tenteremo di spiegare alcuni passi della 
 Parola di Dio (AT, NT)  
 Insegnamento della Chiesa Cattolica (dai Padri alla Contemporaneità)  
 Dato  esperienziale … 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
( INTRODUZIONE :  - Perché?.. (cfr [ Gv 14,6] Ef 3,21; 1Gv 2,19 Gv 10,16b; Rm 11,23) 

- e Come Dialogare con essi ?, Cfr. Gv 10,16a  e Magistero  Contemporaneo qui a seguire … 
  

ALCUNE COORDINATE MAGISTERIALI anche sul DIALOGO ECUMENICO 
                  1 - PAPA - PAOLO VI          

1.1 - Le tre vie nell’Ecclesiam suam, introduttive al dialogo di - origine - Scritturistico1 
1.2 - Condizioni2 e Caratteri3 per un sereno Dialogo. 
1.3 - Struttura  circolare  del  dialogo, “ecclesiocentrica”4.  

                                    Pag. 
Ortodossi                             3 

- (Cenni storici).                          3 
- Primato Petrino ?                           3 
- Veri Sacramenti o sicuri Sacramenti?                        4 

 

Protestanti/Evangelici                          6 
- (Cenni storici).                          6 
- Sola Fede senza le opere?                         6 
- Sola Scrittura senza la Tradizione Ecclesiale ?                      7 
- Sola Grazia o anche la Buona Volontà?                         7 
- Presenza Eucaristica transeunte o no ? (ossia la presenza di Gesù è di passaggio o no nell’Eucaristia ?)         8 
- No all’intercessione dei Santi e della Madonna ? (tematica dibattuta anche con i Testimoni di Geova ed ecc..)      8 
- L’Immacolata Concezione ?            9 
- La Madonna è veramente sempre Vergine?          10 
- La Madonna è veramente Madre di Dio?          11 
- La Gerarchia della Chiesa serve o non serve  ?                       12 
- Celibato  o no ? (tematica dibattuta anche con i Testimoni di Geova, Mormoni ed ecc..)                13 
- Solo Gesù salva ?                         14 
- Predestinazione degli eletti e dei dannati o meno ?                     15 

 

Testimoni di Geova 
- (Cenni storici).                        17 
- Le profezie non avverate dei TdG hanno un peso grande o piccolo ?                       17 
- Statue o non statue ? (tematica dibattuta anche con i Protestanti)                   18 
- Gesù è solo Figlio di Dio ?, o è anche Dio ?                                    19 
-  Si può o non si può donare il sangue ?                      19 
-  Si può andare di casa in casa o no ?                       20 

                                                           
1 LE TRE VIE o pensieri pre dialogo: ‹‹ 1° La Coscienza o Conoscenza di se (come Chiesa) in rapporto alle Scritture; 2° Emendamento dai difetti (in rapporto a 
Cristo); 3° Dai 2 pensieri anzidetti, poi il Dialogo col mondo circostante o relazioni che oggi la Chiesa deve stabilire col mondo che la circonda ed in cui essa vive e 
lavora ›› (Cfr. PAOLO VI, Enciclica Ecclesiam Suam, nn. 10-13-ss). 
2 CONDIZIONI per dialogare serenamente con tutti: ‹‹ Correttezza, stima, simpatia, bontà da parte di chi lo instaura ››. (Cfr. PAOLO VI, Enciclica Ecclesiam 
Suam, n. 81). 
3 CARATTERI per dialogare serenamente con tutti: ‹‹ Chiarezza, mitezza, fiducia, prudenza ››. (Cfr. PAOLO VI, Enciclica Ecclesiam Suam, nn. 83-84). 
4 TERZO CERCHIO (più vicino a noi Cattolici): i Cristiani fratelli separati: 
‹‹ Ed ecco il (terzo) cerchio, a noi più vicino, del mondo che a Cristo s’intitola. In questo campo il dialogo, che ha assunto la qualifica di ecumenico, è già aperto; in 
alcuni settori è già in fase di iniziale e positivo svolgimento. Molto vi sarebbe da dire su questo tema tanto complesso e tanto delicato, ma il nostro discorso non 
finisce qui. Esso si limita ora a pochi accenni, e non nuovi. Volentieri facciamo nostro il principio: mettiamo in evidenza anzitutto ciò che ci è comune, prima di 
notare ciò che ci divide. È questo un tema buono e fecondo per il nostro dialogo. Siamo disposti a proseguirlo cordialmente. Diremo di più: che su tanti punti 
differenziali, relativi alla tradizione, alla spiritualità, alle leggi canoniche, al culto, noi siamo disposti a studiare come assecondare i legittimi desideri dei fratelli 
cristiani, tuttora da noi separati. Nulla tanto ci può essere più ambito che di abbracciarli in una perfetta unione di fede e di carità. Ma dobbiamo pur dire che non è in 
nostro potere transigere sull’integrità della fede e sulle esigenze della carità. Intravediamo diffidenze e resistenze a questo riguardo. Ma ora che la Chiesa cattolica 
ha preso l’iniziativa di ricomporre l’unico ovile di Cristo, essa non cesserà di procedere con ogni pazienza e con ogni riguardo; non cesserà di mostrare come le 
prerogative, che tengono ancora da lei lontani i fratelli separati, non sono frutto d’ambizione storica o di fantastica speculazione teologica, ma sono derivate dalla 
volontà di Cristo, e che esse, comprese nel loro vero significato, sono a beneficio di tutti, per l’unità comune, per la libertà comune, per la pienezza cristiana comune; 
la chiesa cattolica non cesserà di rendersi idonea e degna, nella preghiera e nella penitenza, dell’auspicata riconciliazione. Un pensiero, a questo riguardo, ci 
affligge, ed è quello che fa vedere come proprio noi, fautori di tale riconciliazione, siamo, da molti fratelli separati, considerati l’ostacolo ad essa, a causa del 
primato di onore e di giurisdizione, che Cristo ha conferito all’apostolo Pietro, e che noi abbiamo da lui ereditato. Non si dice da alcuni che, se fosse rimosso il 
primato del papa, l’unificazione delle chiese separate con la chiesa cattolica sarebbe più facile? Vogliamo supplicare i fratelli separati a considerare la inconsistenza 
di tale ipotesi; e non già soltanto perché, senza il papa, la chiesa cattolica non sarebbe più tale; ma perché, mancando nella chiesa di Cristo l’ufficio pastorale sommo 
efficace e decisivo di Pietro, l’unità si sfascerebbe; e invano poi si cercherebbe di ricomporla con criteri sostitutivi di quello autentico, stabilito da Cristo stesso: "vi 
sarebbero nella chiesa tanti scismi quanti sono i sacerdoti" scrive giustamente s. Girolamo››. (PAOLO VI, Enciclica Ecclesiam Suam, nn. 113-115). 

 

APPUNTI SISTEMATICI [ work in progress ] 
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-  Croce -  o  - Palo ?,  dove Gesù è morto ?                      20 
-  Trinità o no ?                                      21 
-  Il nome di Dio quale sarebbe, Yhwh o Yehowah ?                      21 
-  Il Paradiso sarà su questa terra o in Cielo ?                      22 
-  Il purgatorio esiste oppure no ? (tematica dibattuta anche con i Protestanti)                 22 
-  L’inferno esiste o meno ?  (e ci sono persone dentro ?)                   23 
-  Ma i malvagi risorgeranno o si dissolveranno?                                24 
-  Chi sono quelli che stanno a destra e di sinistra del Signore?  (tutti gli uomini a sinistra e i T.d.G  a destra?). Mah!.         24 
-  Gesù aveva dei fratelli o no ? (tematica dibattuta anche con i Protestanti)                                                         25 
-  Parere della Bibbia e della PCB - sull’interpretazione forzata delle Scritture                                                25 
 

Mormoni                                      
-  (Cenni storici).                         27 
-  Hanno l'Imposizione delle mani dagli Apostoli ?                                  27 
-  Poligamia o no?, secondo la Rivelazione o secondo lo Stato?                      28          
-  Gesù, nella sua vita terrena, ha avuto mogli oppure no ?                                   28 
-  Ci sono altre rivelazioni pubbliche oltre i testi canonici della Bibbia ?                           29 
 
 IN CONCLUSIONE            29 
 IN SINTESI RICAPITOLATIVA           29 

 
Mappa sui principali sentieri  e vie religiosi                                               30 
Albero genealogico delle chiese e confessioni                                               31 
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ORTODOSSI  
(BREVI CENNI STORICI) 5 
 

Lo Scisma d’Oriente (1054)  
- La reciproca diffidenza crebbe anche con la lotta d’influenza tra Bizantini e Latini nell’Italia meridionale.  
Già diversi anni prima dello scisma, i rapporti diplomatici tra Roma e Bisanzio erano assenti e non si recitava il nome del 
Papa durante gli uffici liturgici.  
- Nel 1052, Michele Cerulario, allora Patriarca di Bisanzio (dal 1043 al 1058), chiuse le chiese della sua giurisdizione in cui 
si celebrava il rito latino. Nel 1053, la chiesa di Oriente suggerisce l’impossibilità della sua unione con la Chiesa di Roma 
avanzando vari argomenti tra cui il suo rifiuto dell’uso del pane azzimo nella Messa, della soppressione dell’Alleluia in 
Quaresima ed ecc..    
- Per chiarire le cose, i Latini mandarono prima una lettera di risposta con vari richiami alla pace e ricordando le 
condizioni per una pace durevole. Poi il Papa Leone IX mandò a Bisanzio come legati il cardinale Umberto di Silva 
Candida il cancelliere della chiesa romana Federico di Lorena e l’arcivescovo Pietro di Amalfi. Il patriarca di Bisanzio li 
escluse dalla sua comunione. Allora essi deposero una bolla di scomunica contro lo stesso patriarca, sull’altare della 
chiesa di Santa Sofia (16 luglio 1054), poi uscendo dalla chiesa, scossero, conforme alla parola di Gesù, la polvere dai 
loro calzari, e partirono. Michele Cerulario convocò in seguito, un edito sinodale di condanna dell’opera dei legati 
papali, accusando la chiesa di Roma di molti errori tra le quale anche l’aggiunta del “Filioque” nel Credo e la menzione 
dello Spirito Santo alla fine del “Gloria in excelsis”, l’interdizione del matrimonio ai preti ed ecc..  

 

Prima risoluzione delle divergenze  nel  II° Concilio di Lione (1274) e rifiuto successivo degli Ortodossi. 
- Nel febbraio 1274, l’imperatore bizantino Michele VIII, dei metropoliti e dei vescovi bizantini giurarono e 
proclamarono la professione di fede di papa Clemente IV. A questo punto il papa Gregorio X convocò il concilio a Lione, 
al quale doveva presentarsi la delegazione greca. Il 6 luglio si svolse la quarta sessione del concilio, dedicata all’unione 
con i greci. Gregorio X.. affermava che i greci « venivano liberamente all’obbedienza della Romana ecclesia ». I delegati 
greci ripeterono l’atto di obbedienza e professione di fede già formulato dall’imperatore a Costantinopoli nel mese di 
febbraio precedente. Seguì il canto solenne del simbolo niceno-costantinopolitano con l’aggiunta del Filioque. L’atto di 
unione durò finché vissero i suoi protagonisti. Dopo la morte dell’imperatore bizantino Michele VIII (1282), il figlio e 
successore Andronico, antiunionista, sconfessò subito la professione di fede del padre e ogni contatto con l’occidente. 

 

Seconda risoluzione delle divergenze  nel  Concilio di Firenze (1439) 
- Nel Concilio di Firenze, i Cattolici e gli Ortodossi formularono insieme un decreto d’unione “Laetentur Caeli” approvato 
dalle due parti il 6 luglio 1439. Con questo decreto risolsero vari dissensi dottrinali ( la questione del “Filioque”: le 2 
formule del credo sono accettate;  il riconoscimento da entrambe le parti della consacrazione valida sia del pane azzimo 
e sia del pane fermentato; l’affermazione di tre stati dopo la morte: la beatitudine, l’inferno e il purgatorio; e 
particolarmente la riaffermazione del dogma del primato papale: dove era stabilita una gerarchia tra i vari patriarcati 
con al primo posto il patriarca di Roma ).  

 

Il rifiuto ulteriore degli Ortodossi e la presa di Bisanzio (1453). 
- Ma successivamente, nella realtà dei fatti, gli Ortodossi, non accettarono questo decreto. Poco dopo, nel 1453, 
l’Imperatore degli Ottomani (musulmani) Maometto II, espugna Bisanzio (sede del patriarca più importante degli 
Ortodossi). I monaci Ortodossi, rifiutando l’accordo trovato con la Chiesa di Roma nel 1439,  fuggano verso la Russia, a 
Mosca  dove radicano la religione ortodossa e la loro opposizione a Roma. 

 
PRIMATO PIETRINO ? 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO    
 

FIGURA DEL PRIMATO PIETRINO? 
 « Non vi sarà che un unico pastore per tutti; seguiranno i miei comandamenti, osserve-

ranno le mie leggi e le metteranno in pratica! » (EZ 37,24).   
 

NUOVO TESTAMENTO   
   

   IL  PRIMATO PIETRINO ! 

 ‹‹ Ho altre pecore che non sono di quest'ovile, ma anche queste io devo condurre, ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore! ›› (cfr Gv 10,16 b). E chi è questo 
Pastore di cui parla Gesù? 

 ‹‹ Pietro [..], Sii Pastore delle pecore di me ! ›› (Gv 21,16)6. 
 ‹‹ E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa ›› (Mt 16,18).  

 

                                                           
5 (Cfr. AMANN E. e DUMAS A., Storia della Chiesa VII, L’Epoca Feudale. La Chiesa del Particolarismo (888-1057), Seconda edizione italiana a cura di 
Ovidio Capitano, Ediz. S.A.I.E., 1976 Torino, pp.150-202; Cfr. LEMONNIER MICHEL, Storia della Chiesa. Dalla Pentecoste ai nostri giorni, Ediz. Isg, 

Vicenza 20022, p. 198-199 ; Cfr  http://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_di_Lione_II, [18-01-2014] ;  P. CHENAUX, Dispensa: Storia della Chiesa II. Facoltà 

di Teologia PUL, II ciclo, corso 10136. A. A. 2008-9, pp. 14-15; DOCUMENTARIO VIDEO, Quel giorno a Nazareth. Chiari e scuri. 14°  puntata, a cura di 
M. De Gioia, L. De Mata, F. Moraglia; Cfr  http://it.wikipedia.org/wiki/Fratelli_di_Ges%C3%B9#Fratellastri [27-01-2014]; ROPES JAMES H., Epistle of 

St. James, Vol. 41 di “International critical commentary on the Holy Scriptures of the Old and New Testaments International Critical Commentary”, 

Continuum International Publishing Group, 2000, pp.55-59s. ). 
6 Gv 21, 16b in greco Originale:  
‹‹ λέγει αὐτῷ (disse a lui [Gesù a Pietro])· ποίμαινε (sii pastore) τὰ πρόβατά μου (delle pecore di me ››. (Joh 21:16 BGT similissimo al Codex Vaticanus ) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_di_Lione_II
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA PATRISTICA 
          

E’ CON LA CHIESA DI ROMA CHE BISOGNA STARE IN COMUNIONE 

 ---  S. IRENEO DI LIONE  ( Vescovo e Martire, 130 - † 202 ) : « È con la Chiesa Romana, che tutte le altre 
Chiese, e tutti i fedeli, debbono essere d’accordo, a causa dell’Autorità della sua origine ». ( S. 
IRENEO, Contro le eresie, libro III, Cap. 3, par. 2 ). 

 

PRIMATO DEL VESCOVO DI ROMA ANCHE SUL VESCOVO DI COSTANTINOPOLI. 
 --- I° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI ( 381 ): « Il vescovo di Costantinopoli avrà il primato d'onore 

dopo il vescovo di Roma » ( I° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI, Can. 3 ), e ciò viene ancora 
confermato nel CONCILIO DI CALCEDONIA del 451. 

 

EPOCA MEDIEVALE 
 

PRIMATO UNIVERSALE DEL VESCOVO DI ROMA 
 ---  CONCILIO DI FIRENZE ( 1439 ): « Definiamo inoltre che la santa sede apostolica e il romano 

pontefice hanno il primato su tutta la terra; che lo stesso romano pontefice è il successore del 
beato Pietro principe degli apostoli e vero vicario di Cristo, capo di tutta la chiesa e padre e 
maestro di tutti i cristiani; che a lui, nel beato Pietro, è stato dato da nostro signore Gesù 
Cristo pieno potere di pascere, reggere e governare la chiesa universale, come del resto è detto 
negli atti dei concili ecumenici e nei sacri canoni. »  ( CONCILIO DI FIRENZE, VI° sessione ) 

 

EPOCA MODERNA 
 

 --- CONCILIO VATICANO I (1869-1870) : « Se, quindi, qualcuno dirà che non è per istituzione dello 
stesso Cristo Signore, cioè per diritto divino, che il beato Pietro ha sempre dei successori nel 
primato su tutta la chiesa; o che il Romano pontefice non è successore del beato Pietro in 
questo primato: sia anatema ». ( CONCILIO VATICANO I°, Cost. Dogm. Pastor Aeternus, Cap. II, parag. 3 ) 
  

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

UNITÀ DELLA CHIESA CATTOLICA 

 --- CONCILIO VATICANO II (1963-1965): « La Chiesa Cattolica è l'unica Chiesa di Cristo, che nel 
Simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica.. e che il Salvatore nostro, dopo la sua 
resurrezione, diede da pascere a Pietro ( cfr Gv 21, 17 ).. e costituì per sempre colonna e sostegno 
della verità ( cfr 1Tm 3, 15 ). Questa Chiesa.. sussiste nella Chiesa cattolica.. ancorché al di fuori 
del suo organismo si trovino parecchi elementi di santificazione e di verità, che, appartenendo 
propriamente per dono di Dio alla Chiesa di Cristo, spingono verso l'unità cattolica ». ( CONCILIO 
VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium, n. 8 ) 

 

QUALE AUTORITÀ HANNO I VESCOVI CHE NON SONO SOTTO L’AUTORITÀ DEL PAPA ? 

 --- CONCILIO VATICANO II (1963-1965): « Il collegio o corpo episcopale non ha però autorità, se non lo 
si concepisce unito al Pontefice romano, successore di Pietro, quale suo capo, e senza pregiudizio 
per la sua potestà di primato su tutti, sia pastori che fedeli. .. Il Signore ha posto solo Simone 
come pietra e clavigero della Chiesa (cfr. Mt 16,18-19), e lo ha costituito pastore di tutto il suo 
gregge (cfr. Gv 21,15 ss); ma l'ufficio di legare e di sciogliere, che è stato dato a Pietro (cfr. Mt 16,19), 
è noto essere stato pure concesso al collegio degli apostoli, congiunto col suo capo (cfr. Mt 18,18; 

28,16-20). Questo collegio, in quanto composto da molti, esprime la varietà e l'universalità del 
popolo di Dio; in quanto poi è raccolto sotto un solo capo, significa l'unità del gregge di Cristo. ».  
( CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium, n. 22 ) 

 

Dato esperienziale  
 

    ‹‹ La storia dell’ortodosso al quale un frate cattolico fece notare che un patriarca ortodosso 
non si pronuncia mai per tutto il mondo come lo fa il papa nella Chiesa Cattolica ››. 

 
VERI SACRAMENTI O SICURI SACRAMENTI ?  
 

Parola di Dio  
              

NUOVO TESTAMENTO    
 

DOV’È  IL – SICURO - SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA ? 
 ‹‹ Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna !›› (Gv 6,54). Ma amministrati da chi ? 
 ‹‹ Darò a voi le cose sante.., quelle sicure !›› (At 13,34 b.) Ma in quale Confessione Cristiana ?7. 

 

                                                           
7 Per avere la risposta a questo quesito, vai nell’era contemporanea (sempre in questo file o fogli), e precisamente in Giovanni Paolo II, e capirai meglio la soluzione Magisteriale 
alla problematica su quale sia l’Eucaristia più sicura, dato che anche i fratelli Ortodossi hanno veri sacramenti (Cfr. Unitatis Redintegratio n. 15). 
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
           

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA ( Vescovo e Martire, † 107 ) : ‹‹ Si  ritenga – sicura – o fratelli, 
quell’Eucaristia che  si  realizza sotto il Vescovo  o colui a cui egli ne ha dato in carico ».                        
( SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA, Lettera agli Smirnesi, 8: PG 5, 713 ) 
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

 --- GIOVANNI PAOLO II ( Papa 1978 -†2005): ‹‹ “Si  ritenga sicura o fratelli, (dice Sant’Ignazio di Antiochia), 
quell’Eucaristia che  si  realizza sotto il Vescovo  o colui a cui egli ne ha dato incarico”  e 
parimenti (continua Giovanni Paolo II), ogni celebrazione dell’ Eucaristia è fatta in unione  non solo 
con il proprio Vescovo ma anche con il Papa  – ››.  (Cfr. GIOVANNI PAOLO II, Lettera Enciclica: Ecclesia de 
Eucharistia,  n. 39 b, in: Tutte le Encicliche di Giovanni Paolo II, Ediz. LEV, Città del Vaticano 20052, pp. 1620-1622). 

 

Dato esperienziale  
 

 ‹‹ La visione di un Cattolico, su Gesù e la comunione Cattolica, o la spada (delle proprie fonti) ››. 
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PROTESTANTI ED EVANGELISTI  
(BREVI CENNI STORICI) 8  

 

Il Fondatore:  Martin Lutero (1483-1546)  
-  figlio di un agricoltore di Eisleben, 
-  Il 2 luglio 1505, mentre era in viaggio, fu sorpreso da un uragano. Un fulmine scoppiò vicino a lui. Lo studente fu preso dal 
terrore, si rivolse a Sant’Anna: “Se tu mi aiuti, Sant’Anna, io mi farò monaco “. 

-   Il 17 luglio 1505, a ventidue anni, entrò nel convento agostiniano di Erfurt. 
-  Nel 1507, fu anche ordinato sacerdote.  
-  Dal 1512 fu professore di teologia all’università di Wittenberg.  

 

Nel  1517 Lutero affisse le sue 95 tesi alla porta della chiesa del castello di Wittenberg.  
   -  Qui, si oppone principalmente alla questione delle indulgenze). 

 

Punti Dottrinali : 
-  Affermò che per essere salvati, necessitano:   solo la fede e non le opere ;  solo la Scrittura e non la Tradizione (per lui “sono 

valide soltanto l’autorità della Bibbia e l’interpretazione individuale della parola di Dio) ;  solo la grazia e non la buona volontà. 
- Secondo L., si devono abolire la gerarchia, il magistero, il sacerdozio ministeriale ( i sacramenti, fatta eccezione del 

battesimo e della cena ), il culto alla Madonna e dei Santi. 
 

La scomunica 
-  Nel 1518 papa Leone X invita Lutero a presentarsi a Roma, ma costui rifiuta l’invito, appellandosi a un Concilio generale.  
-  Nel 1520 papa Leone X condanna le dottrine errate di Lutero (bolla “Exsurge”)  
-  Nel 1521 di fronte al rifiuto di Lutero di sottomettersi, il papa lo scomunica.  

 

I principi della Germania difendono Lutero (anche per ragione politica: desiderio di indipendenza nei confronti dell’imperatore 
Carlo V° e del Papa)  
-  Lutero pubblica le sue opere tra cui :  

 “Alla nobiltà cristiana della nazione tedesca” opera nella quale Lutero invita la nobiltà tedesca a demolire i tre pilastri 
della “romanità”: la distinzione tra clero e popolo; il diritto esclusivo della gerarchia ecclesiastica di interpretare la 
Scrittura; il diritto esclusivo del papa di poter convocare un concilio ecumenico,  

 “la traduzione della Bibbia in tedesco”. 
 “Contro il papato di Roma, fondato dal diavolo”. 

-  Nel 1536, i principi protestanti rifiutano di partecipare al concilio di Trento. 
-  Nel 1555, con la “pace di Augusta”: la confessione di fede protestante viene riconosciuta nell’impero con gli stessi diritti di 
quella cattolica e i principi possono stabilire quale delle due deve valere nei propri territori.  
Le Chiese che derivano dalla Riforma protestante del XVI secolo vengono generalmente chiamate Chiese Evangeliche.  

 

Scritto di Lutero alla fine della sua vita:   
“Pensi che tutti i maestri del passato non lo sapessero ? Tutti i nostri padri sarebbero stati degli sciocchi ? Tu solo sei stato 
ispirato dallo Spirito Santo in questi ultimi tempi ? Dio avrebbe lasciato errare il suo popolo per tanti anni ?... Quante volte il 
mio cuore ha palpitato, mi ha punito e rimproverato con il suo unico, fortissimo argomento. Solo tu sei saggio ? Tutti gli altri 
sbaglierebbero ed avrebbero sbagliato per tanto tempo ? E se tu sbagli e trascini tanta gente nell’errore, quanti saranno 
dannati in eterno ?” (M. LUTERO, Werke, Ediz. Ufficiale di Weimar del 1883, in: LEMONNIER MICHEL, Storia della Chiesa. Dalla 
Pentecoste ai nostri giorni, Ediz. Isg, Vicenza 20022, p. 320).   

 

Varie diramazioni susseguente alla Riforma protestante (cfr ALBERO GENEALOGGICO dei Separati):  
Le Chiese che derivano dalla Riforma protestante del XVI secolo vengono generalmente chiamate Chiese Evangeliche (cioè 
tutti i Protestanti). Tra di loro, si sono formati tanti rami diversi: 
- I Luterani, sono varie comunità confessionali che (nelle loro articolazioni statali, regionali, ecclesiali o libere) si rifanno a 
Martin Lutero.  
- Le comunità di fede che si ricollegano alle dottrine di Ulrich Zwingli (1484-1531) e di Jean Calvin (1509-1564) sono dette 
“riformate” (in Svizzera, Germania, Paesi Bassi, Francia) e “presbiteriane” nei paesi anglosassoni (Inghilterra, Stati Uniti).  
- Di derivazione calvinista è il Puritanesimo, sviluppatosi in Inghilterra, Scozia e Nordamerica. A differenza degli Anglicani, che 
conferiscono grande rilievo al culto, i Puritani considerano prioritaria una severa morale personale. 
- Dal Puritanesimo derivano gli Indipendentisti, i Battisti e i Quaccheri. 
- Alla diffusione del movimento evangelico contribuì anche la predicazione di Philip Jacob Spener, fondatore del Pietismo 
tedesco, e l'insegnamento di John Wesley (1703-1791), fondatore del metodismo, il quale è derivato da una associazione 
costituita a Oxford nel 1729 da alcuni religiosi anglicani. Il Metodismo è oggi una delle maggiori chiese libere degli Stati Uniti.  
- Dai movimenti di santificazione americani influenzati dal Metodismo e dal Battismo, si distaccò nella 2° metà del XIX° secolo vari 
gruppi denominati Pentecostali, essi attribuiscono la loro devozione entusiastico-emozionale all’opera dello Spirito Santo, 
richiamandosi all’esperienza di Pentecoste (cfr At 2).  
- Fondata nel 1831/2 dal Battista William Miller (USA) gli Avventisti sono in attesa della fine del mondo…      
- Tutte le altre confessioni separate, le troverai alla fine di questo file o di questi appunti sistematici nell’ALBERO 
GENEALOGICO DELLE CHIESE E CONFESSIONI. 

 

Altri punti dottrinali sui Protestanti:  I Protestanti e Evangelici contestano anche: 
-  l’esistenza del purgatorio.   
-  la devozione alle immagine sacre e alle statue. 

 
SOLA FEDE ? SENZA LE OPERE ? 

 

Parola di Dio  
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ La fede senza le Opere è morta ! ›› (Gc 2,26). 
 ‹‹ Sdegno ed ira contro coloro che per ribellione resistono alla verità e obbediscono all'ingiustizia. 

Tribolazione e angoscia per ogni uomo che opera il male, per il Giudeo prima e poi per il Greco; 
gloria invece, onore e pace per chi opera il bene ›› (Rm 2,8-10). 

 « Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché 
noi le praticassimo » (Ef 2,10). 

                                                           
8  ( Cfr. DE MOREAU E., JOURDA PIERRE e JANELLE PIERRE, Storia della Chiesa XVI. La Crisi religiosa del secolo XVI , Edizione italiana a cura di 

Aldo Stella, Ediz. S.A.I.E., 1980 Torino, pp.150-202 ; Cfr. LEMONNIER MICHEL, Storia della Chiesa. Dalla Pentecoste ai nostri giorni, Ediz. Isg, 
Vicenza 20022, p. 309-311 ; http://www.fmboschetto.it/religione/Purgatorio.htm , [16-01-2014] ; P. CHENAUX, Dispensa: Storia della Chiesa II. Facoltà di 

Teologia PUL, II ciclo, corso 10136. A. A. 2008-9, p. 27; cfr ENCICLOPEDIA ENCARTA, Evangelicismo, Microsoft Encarta, 2009.  ). 

../AppData/Local/Packages/microsoft.windowscommunicationsapps_8wekyb3d8bbwe/LocalState/LiveComm/622baa7abfdaa974/120712-0049/E%20-%20ed%20Ecc/Eretici/Martin%20Lutero/Vita%20e%20Opere/Martin,%20Vita%20e%20Opere.doc
http://it.wikipedia.org/wiki/1505
http://it.wikipedia.org/wiki/1505
http://it.wikipedia.org/wiki/1507
http://it.wikipedia.org/wiki/Ordinazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Ordinazione
http://www.fmboschetto.it/religione/Purgatorio.htm
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
          

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- S. MASSIMILIANO IL CONFESSORE ( 580 - † 662 ): « Non dite: “la semplice sola fede nel Nostro Signore 
Gesù Cristo mi può procurare la salvezza”. Questo infatti non può avvenire se non ti sarai 
procurato anche l’amore verso di lui per mezzo delle opere. Per quanto concerne infatti la sola 
fede: “anche i demoni credono e tremano” ».  ( S. MASSIMILIANO IL CONFESSORE, Uff. d. Lett., 7° dom. T. O. ). 

            

EPOCA MEDIEVALE 
 

 --- S. ANTONIO DI PADOVA (1195 - † 1231 ): « La predica è efficace.. quando parlano le opere.. siamo 
ricchi di parole e vuoti di opere.. Facciamo Opere o Frutti degni di Conversione (cfr Lc 3, 8 - 9; Mt 3, 8 

- 10), altrimenti il Signore ci maledirà, poiché Egli maledisse quel fico pieno di foglie ma  senza  
frutti ! ( cioè solo parole e fogli e niente fatti ) ». ( Cfr S. ANTONIO DI PADOVA, Uff. d. Lett. 13 giugno ). 
  

EPOCA MODERNA     
     

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): « è assolutamente vero affermare che la fede senza le 
opere è morta ed inutile ». ( CONCILIO DI TRENTO, Sessione VI°, Cap. VII. ). 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): « Gli uomini […] si rinnovano (come dice l’apostolo) di giorno in 
giorno.. attraverso l’osservanza dei comandamenti di Dio e della chiesa: nella stessa giustizia 
ricevuta per la grazia di Cristo, con la cooperazione della fede alle buone opere, essi crescono e 
vengono resi sempre più giusti, come è scritto: Chi è giusto, continui a compiere atti di giustizia, ed 
ancora: Non aspettare fino alla morte a giustificarti, e di nuovo: Voi dunque vedete che l’uomo è 
giustificato dalle opere e non dalla fede soltanto ».  ( CONCILIO DI TRENTO, VI° sessione, Cap. X. ). 

 

Dato esperienziale  
 

    La conversione alla religione cattolica di un popolarissimo predicatore protestante e della sua 
moglie colpiti anche dall’impegno della chiesa cattolica per una vera coerenza tra fede e 
opere. Questo predicatore e sua moglie “hanno visto nella Chiesa Cattolica «un grande amore 
per Gesù e una teologia sana, fondata sulla Bibbia e sui dogmi classici», hanno sperimentato 
«la ricchezza della vita sacramentale», hanno constatato la logicità del mantenere «una solida 
struttura sacerdotale che conserva la fede della Chiesa e che la trasmette alle generazioni 
successive» e hanno incontrato «la forza etica e morale, una coerenza che è capace di 
confrontarsi con la mentalità del mondo, e una cura amorevole verso i poveri e i più deboli»”. ( 
cfr IL TIMONE, Si converte al cattolicesimo Ulf Ekman, popolarissimo predicatore protestante. Un tornado scuote 
la Svezia, in : http://www.iltimone.org/30635,News.html, [31-03-2014] ).  

 
SOLA SCRITTURA ? SENZA LA TRADIZIONE ECCLESIALE ? 

 

Parola di Dio  
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

    Si, è vero che sta scritto: ‹‹ perché impariate nelle nostre persone a stare a ciò che è scritto ›› 

(1Cor 4,6), ma è anche vero che leggiamo: ‹‹ fratelli, state saldi e mantenete le tradizioni che 
avete apprese così dalla nostra parola come dalla nostra lettera … ›› (2 Ts 2,15). 

    ‹‹ Nessuna Scrittura Profetica va soggetta a privata spiegazione ›› (2Pt 1,20).  
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA MODERNA 
 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): « nessuno, basandosi sulla propria saggezza, negli argomenti 

di fede e di costumi, che riguardano la dottrina cristiana, piegando la sacra Scrittura secondo i 
propri modi di vedere, osi interpretarla contro il senso che ha (sempre) ritenuto e ritiene la santa 
madre chiesa, alla quale spetta di giudicare del vero senso e dell’interpretazione delle sacre 
scritture o anche contro l’unanime consenso dei padri ». ( CONCILIO DI TRENTO, Sessione IV°. ) 

 
SOLA GRAZIA O ANCHE LA BUONA VOLONTÀ ? 

 

Parola di Dio  
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace9 agli uomini di buona volontà10 ›› (Lc 2,14).  
 ‹‹ E' Dio infatti che suscita in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni.›› (Fil 2,13).  
 ‹‹ Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo.. Se infatti c'è la buona volontà, essa 

riesce gradita secondo quello che uno possiede.. ›› (2Cor 8, 9-12ss). 

                                                           
9 Cfr. 2Pt 1,2 grazia e pace sia concessa a voi in abbondanza nella conoscenza di Dio e di Gesù Signore nostro. 
10 Buona volontà, dal greco originale: ‹‹ εὐδοκία››, — good will (Lk 2,14 – BibbleWorks, testo greco BGT ) 

http://www.iltimone.org/30635,News.html
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA MODERNA 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): « Se qualcuno afferma che l’empio è giustificato dalla sola 
fede, così da intendere che non si richieda nient’altro con cui cooperare al conseguimento della 
grazia della giustificazione e che in nessun modo è necessario che egli si prepari e si disponga 
con un atto della sua volontà: sia anatema ». ( CONCILIO DI TRENTO,  Sessione VI°, Can. 9 ) 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): « Se qualcuno dice che il libero arbitrio dell’uomo, mosso 
ed eccitato da Dio, non coopera in nessun modo esprimendo il proprio assenso a Dio, che lo 
muove e lo prepara ad ottenere la grazia della giustificazione; e che egli non può dissentire, se 
lo vuole, ma come cosa senz’anima non opera in nessun modo e si comporta del tutto 
passivamente: sia anatema. ». ( CONCILIO DI TRENTO,  Sessione VI°, Canoni sulla Giustificazione, Can. 4 ) 

 
PRESENZA EUCARISTICA TRANSEUNTE O NO ? (OSSIA LA PRESENZA DI GESÙ È DI PASSAGGIO O NO NELL’EUCARISTIA ?) 

 

Parola di Dio  
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

 Gesù disse: « Prendete e mangiate; questo è il mio Corpo.. questo è il mio Sangue dell' alleanza » (Mt 
26,26-28). 

           Dice questo è il mio Corpo, questo è il mio sangue, ma non dice solo per un po’…  
           infatti spiega la stessa Scrittura: 

 ‹‹ Sangue di un'alleanza eterna ! ›› (Eb 13,20). 
 ‹‹ Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda !›› (Gv 6,55).  

        Sempre ! (cfr. Eb 13,20). 
 riesce gradita secondo quello che uno possiede.. ›› (2Cor 8, 9-12ss). 

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA MODERNA 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): ‹‹ Se qualcuno dirà che, fatta la consacrazione, nel mirabile 
sacramento dell’eucarestia non vi è il corpo e il sangue del signore nostro Gesù Cristo, ma solo 
nell’uso, mentre si riceve, e non prima o dopo; e che nelle ostie o parti consacrate, che dopo la 
comunione vengono conservate e rimangono, non rimane il vero corpo del Signore, sia 
anatema.›› ( CONCILIO DI TRENTO,  Sessione XIII°, Canoni sul santissimo sacramento dell’Eucarestia, 4). 
 

Dato esperienziale  
 

 ‹‹ La storia della Bambina che voleva pregare nella Chiesa dove c’è Gesù ››. 
 

NON ALL’ INTERCESSIONE DEI SANTI E DELLA MADONNA ? ( tematica dibattuta anche con i Testimoni 
di Geova ed ecc.. ) 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO  
  

 Dice il Signore: ‹‹ Se quelli sono veri profeti e se la parola del Signore è con essi, intercedano 
dunque presso il Signore degli eserciti ›› (Ger 27,18). 

 ‹‹ Parla tu per noi (Mosè) e noi ascolteremo, ma non ci parli Dio altrimenti moriremo » (ES 20,19) ;   
 « Prega per noi tu che sei donna pia » (Gdt 8, 31) ;  
  « Intercedi per noi presso il Signore … forse il Signore compirà a nostro vantaggio qualcuno dei 

suoi tanti prodigi » (Ger 21,2) ;  
 « Tutto il popolo disse a Samuele : “Prega il Signore tuo Dio per noi tuoi servi perché non abbiamo 

a morire … » (1Sam 12,19) ;  
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

                 GESÙ CAPO (E CORPO?)  
 ‹‹ Uno solo è il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù ›› (1Tm 2,5).  

          Ma Cristo Gesù è solo Capo?, oppure ha anche il Corpo che completa in se stesso quello che  
         manca ai propri patimenti del Corpo?  

 ‹‹ Perciò sono lieto – dice l’Apostolo Paolo – delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella 
mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa ›› (Col 1,24), 

 ‹‹ E' stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe 
e affidando a noi la parola della riconciliazione.. per mezzo nostro ! ›› (2Cor 5,19-20). 

 ‹‹ tutti credessero per mezzo di lui (Giovanni Batista)›› (Gv 1,7).   
 

MADONNA                       

 « Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole … e sul suo capo una 
corono di dodici stelle … era in cinta … Essa partorì un figlio maschio destinato a governare tutte 
le nazioni con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono … Allora il 
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drago si infuriò contro la donna e se ne andò a far guerra contro il resto della sua discendenza, 
contro quelli che osservano i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di 
Gesù » (Ap 12,1-2.5.17); Quindi: 
        sei alleato con questa donna?, allora sei in possesso della vera testimonianza di Gesù,  
        non sei alleato con questa donna?, allora attenzione, forse ti stai alleando col drago... 
        con tutto il rispetto per te. 

 Maria intercedette per il miracolo del Vino: (cfr. Gv 2,3).  
 Prima che tutto fosse compiuto, Gesù disse al - discepolo -: ‹‹ “Ecco la tua madre!”. E da quel 

momento il discepolo la prese nella sua casa » (Gv 19,26-27). 
        Dunque hai accolto Maria nella tua casa o nella tua vita?, allora sei un discepolo di Gesù, se  
         non l’hai accolta, vedi tu cosa sei … con tutto il rispetto. 
 

SANTI 
‹‹ Rispose Simone: “Pregate voi (Apostoli) per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò 
che avete detto !”» (At 8,24) ; 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA PATRISTICA 
 

IL CRISTO CHE INTERCEDE, NON PUÒ ESSERE IL CRISTO TOTALE (CAPO E CORPO – CFR COL 1.18.24)? (cfr EPOCA POST-MODERNA - SOLO GESÙ SALVA?) 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA (Vescovo, 354 - † 430):  « Molto opportunamente Isaia ricorda che quei 
due sono un solo essere; parlando in persona di Cristo dice: Egli pose sul mio capo una mitra 
come al suo sposo e mi arricchì di un ornamento come la sua sposa (Is 61, 10). Qui, come si 
vede, è uno solo che parla e si dichiara insieme sposo e sposa, poiché non sono due ma una 
sola carne. E ciò avviene perché il Verbo si è fatto carne ed abitò tra noi. La Chiesa si unisce a 
quella carne ed abbiamo il Cristo totale, capo e membra ». ( S. AGOSTINO, Commento alla prima 
lettera di Giovanni, Omelia 1, n.2 ) 

 ---  S. CLEMENTE  I° (Papa dal  88  al  † 97): « La testa senza i piedi non è nulla, come pure i piedi senza 
la testa. Anche le membra più piccole del nostro corpo, sono necessarie e utili a tutto il corpo; anzi 
tutte si sottomettono al medesimo fine ( 1 Cor 12, 21 ) ».  ( PAPA S. CLEMENTE, Uff. d. Lett. 23 novembre ) 
 

LA MADONNA E I SANTI INTERCEDONO PER NOI IN QUANTO.. 
 --- S. GIOVANNI DAMASCENO (Vescovo, 650 - † 749): « Anzitutto veneriamo coloro fra i quali Dio si è 

rivelato. Egli solo Santo che riposa tra i santi ( cf Is 57,15) come la Madre di Dio e tutti i santi. Questi 
sono coloro che per quanto è possibile si sono resi simili a Dio con la loro volontà.. e l’aiuto di Dio, 
sono detti realmente dei (cf Sal 82,6) non per natura, ma.. cosi come il ferro arroventato è detto 
fuoco non per natura.. ma per partecipazione.. dice infatti : “sarete santi perché Io sono Santo” (Lv 
19,2) ».   ( Cfr. S. GIOVANNI DAMASCENO, in Udienza del  Merc. del 06.05.09 di Papa B. XVI° ) 
 

 

EPOCA MODERNA 
 

PERCHÉ MEDITARE IL ROSARIO A PROPOSITO DELL’INTERCESSIONE DELLA MADONNA ? 
 --- S. LUIGI M. GRIGNON DE MONTFORT ( 1673 - † 1716 ): « il Rosario, senza la meditazione dei 

misteri sacri della nostra salvezza, sarebbe quasi un corpo senza anima, una materia 
eccellente senza la sua forma che è la meditazione, che lo distingue dalle altre devozioni ». ( S. 
LUIGI M. GRIGNON DE MONTFORT, Il segreto meraviglioso del Santo Rosario, 61 ) 

 --- PAPA LEONE XIII (Papa dal 1878 - † 1903): «Orbene, per placare l’offesa maestà di Dio e per 
procurare a coloro che tanto soffrono il necessario rimedio, non vi è certamente mezzo migliore 
della preghiera devota e perseverante, purché congiunta con lo spirito e la pratica della vita 
cristiana. Per raggiungere poi insieme questi due scopi, Noi riteniamo che il mezzo più indicato 
sia il "rosario mariano" ››.  ( PAPA LEONE XIII, Enciclica Magnae Dei Matris, 8 settembre 1892 ). 
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
       

DEVOZIONE  E  INTERCESSIONE DEI SANTI O NO ? 
 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA : ‹‹ I testimoni che ci hanno preceduto nel Regno, 

specialmente coloro che la Chiesa riconosce come “santi”, partecipano alla tradizione vivente 
della preghiera, mediante l’esempio della loro vita, la trasmissione dei loro scritti e la loro 
attuale preghiera. Essi contemplano Dio, lo lodano e non cessano di prendersi cura di coloro 
che hanno lasciato sulla terra. Entrando nella “gioia” del loro Signore, essi sono stati stabiliti 
“su molto”. La loro intercessione è il più alto servizio che rendono al disegno di Dio. Possiamo e 
dobbiamo pregarli di intercedere per noi e per il mondo intero ››.  ( CCC 2683 ) 

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1963-1965 ): ‹‹ Che gli apostoli e i martiri di Cristo, i quali con l'effusione del 
loro sangue diedero la suprema testimonianza della fede e della carità, siano con noi 
strettamente uniti in Cristo, la Chiesa lo ha sempre creduto; li ha venerati con particolare affetto 
insieme con la beata vergine Maria e i santi angeli e ha piamente implorato il soccorso della loro 
intercessione. A questi in breve se ne aggiunsero anche altri, che avevano più da vicino imitata la 
verginità e la povertà di Cristo e infine altri, il cui singolare esercizio delle virtù cristiane e le 
grazie insigni di Dio raccomandavano alla pia devozione e imitazione dei fedeli ››. ( CONCILIO 
VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium, n. 50 ) 
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L’IMMACOLATA CONCEZIONE ? (dal latino “Im-maculata”/ macula = macchia  / in macula = SENZA MACCHIA) 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO    
 

  Un passo che prefigura l’Immacolata: ‹‹ Tutta bella tu sei, amica mia, in te nessuna macchia ››. (Ct 4,7) 
  « Nell'eternità trionfa - cinta di corona - per aver vinto nella gara di combattimenti senza macchia ». 

(Sap 4,2).     E chi nella gara dei combattimenti senza macchia ha trionfato sempre più di tutte ed’ è stata cinta di 
corona ? (cfr Ap 12,1) se non l’Immacolata Vergine Maria?, Concepita e Coronata senza macchia) ?11    

 

NUOVO TESTAMENTO   
 ‹‹ Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 

piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle ›› (Ap 12,1). 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA  
  

 --- GREGORIO DI NISSA ( 335 - † 395 ): ‹‹ Quello che si verificò fisicamente in - Maria immacolata - 
quando la pienezza della divinità risplendette in Cristo attraverso la verginità, si ripete anche in 
ogni anima che resta vergine seguendo la ragione, anche se il Signore non è più presente 
materialmente. Dice infatti l'apostolo: "Non conosciamo più Cristo secondo la carne"; pur 
tuttavia, come ricorda un luogo del Vangelo, Egli si stabilisce spiritualmente nell'anima vergine 
e conduce con sé anche il Padre ››.  (GREGORIO DI NISSA, La Verginità, Cap. II). 

 --- SINODO LATERANENSE ( 649 ): « Se qualcuno secondo i santi padri non professa in senso proprio 
e secondo verità la santa sempre vergine e Immacolata Maria quale genitrice di Dio, giacché 
ella propriamente e veracemente alla fine dei tempi concepì senza seme dallo Spirito Santo e 
senza corruzione generò Dio il Verbo stesso, che prima di tutti i tempi fu generato da Dio il 
Padre, e che anche dopo il parto rimase la sua verginità, sia condannato ». (SINODO 
LATERANENSE del 649, Canone 3; Denzinger 503, [ Versione latina ] ). 
 

EPOCA MEDIEVALE  
  

     --- B. DUNS SCOTO (1265 - † 1308): «La perfezione del Mediatore richiede.. la preservazione da 
ogni colpa, anche originale: quindi la Vergine fu esente da ogni macchia originale ». (B. DUNS 
SCOTO, Reportatio parisiensis III, d. 3, q. 2). 

     --- B. DUNS SCOTO (1265 - † 1308): «Cristo esercitò il più perfetto grado possibile di mediazione 
relativamente a una persona per la quale era mediatore. Ora, per nessuna persona esercitò un 
grado più eccellente che per Maria.. Ma ciò non sarebbe avvenuto se non avesse meritato di 
preservarla dal peccato originale ». (B. DUNS SCOTO, Ordinatio 3, d. 3, q. 1). 
 

EPOCA MODERNA 
  

DOGMA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
  

    --- PAPA B. PIO IX° ( Papa dal 1846 - †1878 ): ‹‹  dichiariamo, affermiamo e definiamo rivelata da 
Dio la dottrina che sostiene che la beatissima Vergine Maria fu preservata, per particolare grazia e 
privilegio di Dio onnipotente, in previsione dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del genere umano, 
immune da ogni macchia di peccato originale fin dal primo istante del suo concepimento, e ciò deve 
pertanto essere oggetto di fede certo ed immutabile per tutti i fedeli ››.  ( PAPA B. PIO IX°, Bolla  
Ineffabilis Deus, 8 Dicembre 1854, Sessione VI, Paragrafo 16 ). 
  

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 
  

A PROPOSITO DEL DOGMA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 

    --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA: ‹‹ Nel corso dei secoli la Chiesa ha preso coscienza che 
Maria, colmata di grazia da Dio, [Cf Lc 1,28 ] era stata redenta fin dal suo concepimento. E' 
quanto afferma il dogma dell'Immacolata Concezione, proclamato da papa Pio IX nel 1854 : La 
beatissima Vergine Maria nel primo istante della sua concezione, per una grazia ed un 
privilegio singolare di Dio onnipotente, in previsione dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del 
genere umano, è stata preservata intatta da ogni macchia del peccato originale [Pio IX, Bolla 

Ineffabilis Deus: Denz. -». ( CCC  491 ). 
    ‹‹ Questi “splendori di una santità del tutto singolare” di cui Maria è “adornata fin dal primo 

istante della sua concezione” [Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 56] le vengono interamente da 
Cristo: ella è “redenta in modo così sublime in vista dei meriti del Figlio suo” [Conc. Ecum. Vat. II, 

Lumen gentium, 56]. Più di ogni altra persona creata, il Padre l'ha “benedetta con ogni 
benedizione spirituale, nei cieli, in Cristo” ( Ef 1,3 ). In lui l'ha scelta “prima della creazione del 
mondo, per essere” santa e immacolata “al suo cospetto nella carità” ( Ef 1,4 ) ».  ( CCC  492 ). 

                                                           
11 (Cfr Meditazione da fra Natanaele e da fra Fra Michele, con int. VV). 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Ct+4&VersettoOn=1
../../Ad%20Usum%20Fr.%20NMA-A/Desktop/A%20-%20Papi/Pio%20IX°/Z%20%20coll/Bolla%20Ineffabilis%20Deus.doc
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 ‹‹ I Padri della Tradizione orientale chiamano la Madre di Dio “la Tutta Santa” (“Panaghia”), la 
onorano come “immune da ogni macchia di peccato, dallo Spirito Santo quasi plasmata e resa 
una nuova creatura” [Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 56]. Maria, per la grazia di Dio, è rimasta 
pura da ogni peccato personale durante tutta la sua esistenza ». ( CCC  493 ). 
 

LA MADONNA È VERAMENTE SEMPRE VERGINE O NO ?   

 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO    
 

 ‹‹ Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele ››. ( Is 7,14 ).  Ora, dove sta il segno ?, se non quello di una Vergine che concepisce 
e partorisce rimanendo sempre vergine ?12  

 
 

NUOVO TESTAMENTO   
   

 ‹‹ La nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che 
era giusto e non voleva ripudiarla.. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli 
apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo S. Santo. Essa 
partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”.  
Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele,  
che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, 
che egli chiamò Gesù  ››. ( Mt 1, 18-25 ) 
 

 ‹‹ .. l'angelo Gabriele fu mandato da Dio .. a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa 
di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria ››. ( Lc 1,26-27 ) 

 « Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù.. Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco 
uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell'Altissimo ››. ( Lc 1,30-31.34-35 )  

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
  

 ---  S. IRENEO DI LIONE  (Vescovo e Martire, 130 - † 202) : « Fu lo stesso Signore a darci un segno.. 
che l’uomo non aveva richiesto, perché egli non aveva mai sperato che una vergine potesse 
diventare madre, partorendo un figlio pur restando vergine ». ( S. IRENEO DI LIONE, Uff. d. Lett., 
Mart. IV Sett. T. O. ). 

 --- S. PIETRO CRISOLOGO (Vescovo, 380 - † 450): « Vergine concepisce, vergine partorisce e vergine 
rimane. Non rientra nell’ordine della natura, ma dei segni divini ››. ( S. PIETRO CRISOLOGO,            
Uff. d. Lett., 30 luglio ). 

 --- II° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI ( 553 ): « Anatematizziamo, inoltre, l'empia lettera che si dice Iba abbia 
scritto a Mari, persiano: essa nega che Dio Verbo, incarnatosi dalla S. Madre di Dio e sempre vergine 
Maria, si sia fatto uomo ». ( II° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI, Sentenza contro i “Tre Capitoli” ). 

    « Se qualcuno non confessa che due sono le nascite del Verbo di Dio, una prima dei secoli dal 
Padre, fuori dal tempo e incorporale, l'altra in questi nostri ultimi tempi, quando egli è disceso dai 
cieli, s'è incarnato nella santa e gloriosa madre di Dio e sempre vergine Maria, ed è nato da essa, 
sia anatema ». ( II° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI, Anateniatismi contro i “Tre Capitoli”, II ). 

 --- SINODO LATERANENSE ( 649 ): « Se qualcuno secondo i santi padri non professa in senso proprio 
e secondo verità la santa sempre vergine e Immacolata Maria quale genitrice di Dio, giacché 
ella propriamente e veracemente alla fine dei tempi concepì senza seme dallo Spirito Santo e 
senza corruzione generò Dio il Verbo stesso, che prima di tutti i tempi fu generato da Dio il 
Padre, e che anche dopo il parto rimase la sua verginità, sia condannato ». ( SINODO 
LATERANENSE del 649, Canone 3; Denzinger 503, [ Versione latina ] ). 

 --- S. GIOVANNI DAMASCENO (Vescovo, 650 – † 749): « La Vergine Madre di Dio.. fu vergine prima 
del parto, nel parto e dopo il parto ››.  ( S. GIOVANNI DAMASCENO, Uff. d. Lett., 26 luglio ). 

 

                                                           
12 Lo spunto di questa meditazione, fr VV, all’inizio della sua chiamata, lo ha sentito in una comunità chiamata Francescani dell’Immacolata. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Lc+1&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Lc+1&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Lc+1&VersettoOn=1
../AppData/Local/Packages/microsoft.windowscommunicationsapps_8wekyb3d8bbwe/LocalState/LiveComm/622baa7abfdaa974/120712-0049/Att/C%20-%20Concili/6%20%20II°%20Concilio%20di%20Costantinopoli%20553/II°%20Concilio%20di%20Costantinopoli%20553.doc
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LA MADONNA  È VERAMENTE MADRE di DIO O  NO ?  
 

Parola di Dio  
 

ANTICO TESTAMENTO   
   

  « Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele (che significa Dio 
con noi - cfr Mt 1,24-25) ››. ( Is 7,14 ). 

    

NUOVO TESTAMENTO   
   

   ‹‹Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del 
profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che 
significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del 
Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che 
egli chiamò Gesù ››. ( Mt 1, 18-25 ) 

   ‹‹ Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “.. A che debbo che la madre del 
mio Signore venga a me ?” ». (Lc 1,41-43). 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
  

 --- CONCILIO DI EFESO ( 431 ) : « La Vergine Santa ha dato alla luce corporalmente Dio unito 
ipostaticamente alla carne, per questo noi diciamo che è Madre di Dio, non certo che la Natura 
del Verbo abbia avuto inizio dalla carne, infatti esisteva già dall’inizio, ed era Dio, il Verbo era 
presso Dio ››. ( CONCILIO DI EFESO, 3° lettera di S. Cirillo di Alessandria a Nestorio ). 

 --- FORMULA D’UNIONE ( 433 ) : « Generato dal Padre, prima dei secoli secondo la divinità.. dalla 
Vergine Maria secondo l’umanità ! ››. ( FORMULA D’UNIONE, anno 433, Denzinger 272 ). 

 --- SINODO LATERANENSE ( 649 ): « Se qualcuno secondo i santi padri non professa in senso proprio 
e secondo verità la santa sempre vergine e Immacolata Maria quale genitrice di Dio, giacché 
ella propriamente e veracemente alla fine dei tempi concepì senza seme dallo Spirito Santo e 
senza corruzione generò Dio il Verbo stesso, che prima di tutti i tempi fu generato da Dio il 
Padre, e che anche dopo il parto rimase la sua verginità, sia condannato ». ( SINODO 
LATERANENSE del 649, Canone 3; Denzinger 503, [ Versione latina ] ). 

 
EPOCA MEDIEVALE 
 

 --- FONTI FRANCESCANE : « Ave, Signora, santa regina santa Madre di Dio, Maria che sei vergine 
fatta Chiesa ».  ( FONTI FRANCESCANE, 259 ). 

   « Nella chiesa della Vergine Madre di Dio dimorava, dunque, il suo servo Francesco e supplicava 
insistentemente con gemiti continui Colei che concepì il Verbo pieno di grazia e di verità, perché si 
degnasse di farsi sua avvocata. E la Madre della misericordia ottenne con i suoi meriti che lui 
stesso concepisse e partorisse lo spirito della verità evangelica. Infatti mentre un giorno ascoltava 
devotamente la messa degli Apostoli, sentì recitare il brano del Vangelo in cui Cristo, inviando i 
discepoli a predicare, consegna loro la forma di vita evangelica, dicendo: Non tenete né oro né 
argento né denaro nelle vostre cinture, non abbiate bisacce da viaggio, né due tuniche"né calzari, 
né bastone.».  ( FONTI FRANCESCANE, 1051 ). 

 

EPOCA MODERNA  
  

 --- LEONE XIII, (Papa dal 1878 al † 1903): « Fu in ogni tempo lodevolissimo ed inviolabile costume 
del popolo cattolico ricorrere nei trepidi e dubbiosi eventi a Maria e rifugiarsi nella sua materna 
bontà. Ciò dimostra la fermissima speranza, anzi la piena fiducia, che la Chiesa cattolica ha 
sempre a buon diritto riposto nella Madre di Dio. Infatti la Vergine Immacolata, prescelta ad 
essere Madre di Dio, e per ciò stesso fatta corredentrice del genere umano, gode presso il Figlio di 
una potenza e di una grazia così grande che nessuna creatura né umana né angelica ha mai 
potuto né mai potrà raggiungerne una maggiore. E poiché la gioia per Lei più gradita è quella di 
aiutare e consolare ogni singolo fedele che invochi il suo soccorso, non vi può essere dubbio che 
Ella voglia molto più volentieri accogliere, anzi esulti nel soddisfare i voti di tutta la Chiesa ».  ( 
PAPA LEONE XIII, Lettera Enciclica Supremi Apostolatus, 1 settembre 1883 ). 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 
  

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA: « Dopo aver parlato del ruolo della beata Vergine Maria 
nel mistero di Cristo e dello Spirito, è ora opportuno considerare il suo posto nel mistero della 
Chiesa. « Infatti la Vergine Maria [...] è riconosciuta e onorata come la vera Madre di Dio e del 
Redentore. [...] Insieme però [...] è veramente "Madre delle membra" (di Cristo), [...] perché ha 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Lc+1&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Lc+1&VersettoOn=1
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cooperato con la sua carità alla nascita dei fedeli nella Chiesa, i quali di quel Capo sono le 
membra ». « Maria, [...] Madre di Cristo, Madre della Chiesa ».  ( CCC 963 ). 

 
LA GERARCHIA DELLA CHIESA SERVE O NON SERVE ?  

 

Parola di Dio    

ANTICO TESTAMENTO  
STRUTTURA GERARCHIA ADOTTATA DA MOSÈ 

 « Il giorno dopo Mosè sedette a render giustizia al popolo e il popolo si trattenne presso Mosè 
dalla mattina fino alla sera. Allora Ietro, visto quanto faceva per il popolo, gli disse: “Che cos'è 
questo che fai per il popolo? Perché siedi tu solo, mentre il popolo sta presso di te dalla 
mattina alla sera?”.. “Non va bene quello che fai! Finirai per soccombere, tu e il popolo che è 
con te, perché il compito è troppo pesante per te; tu non puoi attendervi da solo. Ora 
ascoltami: ti voglio dare un consiglio e Dio sia con te! Tu stà davanti a Dio in nome del popolo 
e presenta le questioni a Dio. A loro spiegherai i decreti e le leggi; indicherai loro la via per la 
quale devono camminare e le opere che devono compiere. Invece sceglierai tra tutto il popolo 
uomini integri che temono Dio, uomini retti che odiano la venalità e li costituirai sopra di loro 
come capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine e capi di decine. Essi dovranno 
giudicare il popolo in ogni circostanza; quando vi sarà una questione importante, la 
sottoporranno a te, mentre essi giudicheranno ogni affare minore. Così ti alleggerirai il peso ed 
essi lo porteranno con te. Se tu fai questa cosa e se Dio te la comanda, potrai resistere e anche 
questo popolo arriverà in pace alla sua mèta”. Mosè ascoltò la voce del suocero e fece quanto 
gli aveva suggerito .. ». ( Es 18, 13-26 ). 
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

PAPA :  
 « Pietro [..], Sii Pastore delle pecore di me ! » (Gv 21,16)13.  
 « Simone (Pietro) … conferma i tuoi fratelli ! » (Lc 22,32).   

 

VESCOVI :  
 « Vegliate su voi stessi e su tutto  il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come 

Vescovi a pascere la Chiesa di Dio … » (At 20,28).   
 

SACERDOTI (PRESBITERI) :  
 « I Presbiteri che esercitano la presidenza siano trattati con doppio onore ! » (1Tm 5,17).   
 « Ti ho lasciato a Creta perché regolassi ciò che rimane da fare e perché stabilissi Presbiteri in ogni 

città ! » (Tt 1,5). 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA MODERNA 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): ‹‹ Se qualcuno dice che nella chiesa cattolica non vi è una 
gerarchia istituita per disposizione divina, e formata di vescovi, sacerdoti e ministri, sia 
anatema ››. ( CONCILIO DI TRENTO,  Sessione XXIII°, Canoni sul sacramento dell’Ordine, Can. 6 ). 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

LE COMUNITÀ CRISTIANE NATE DALLA RIFORMA DEL 16° SECOLO CHE NON AVENDO UNA VERA GERARCHIA.. NON SI POSSONO 

CHIAMARE CHIESA A PIENO TITOLO  
 --- Risposta della CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE: ‹‹ Secondo la dottrina cattolica, 

alcune Comunità (ecclesiali) non hanno la successione apostolica nel sacramento dell’Ordine, e 
perciò sono prive di un elemento costitutivo essenziale dell’essere Chiesa. Le suddette 
Comunità ecclesiali, che, specialmente a causa della mancanza del sacerdozio ministeriale, non 
hanno conservato la genuina e integra sostanza del Mistero eucaristico, non possono, secondo 
la dottrina cattolica, essere chiamate "Chiese" in senso proprio ››. ( Cfr. CONGREGAZIONE PER LA 
DOTTRINA DELLA FEDE, Risposte a quesiti riguardanti alcuni aspetti circa la Dottrina sulla Chiesa ). 

 
CELIBATO O NO ? ( tematica dibattuta anche con i Testimoni di Geova, Mormoni ed ecc.. ) 

 

Parola di Dio  
 

NUOVO TESTAMENTO   
 

   Gesù disse: « Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve ne sono 
alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il 
Regno dei Cieli. Chi può capire capisca ! » (Mt 19,11.12) (cfr LC 20,34-36).  

                                                           
13 ‹‹ λέγει αὐτῷ (disse a lui [Gesù a Pietro])· ποίμαινε (sii pastore) τὰ πρόβατά μου (delle pecore di me ››. (Joh 21:16 BGT similissimo al Codex Vaticanus ) 
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  « Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo seguito». 29Ed egli rispose: 
In verità io vi dico, non c'è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli 
per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo 
che verrà ». (LC 18,28-30)14 . 

  « E’ cosa buona.. rimanere come sono io; ma se non sanno vivere in continenza si sposino»      

(1Cor 7,7-9).   
  « Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è 

sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova 
diviso.. In conclusione, colui che sposa la sua vergine fa bene e chi non la sposa fa meglio » 

(1Cor 7,32-34.38).  
  

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

DIVIETO DI SPOSARSI PER I VESCOVI, SACERDOTI E DIACONI TRANSITORI.  
 --- SINODO DI ELVIRA ( 300-303 ): « Si è deciso complessivamente il seguente divieto, ai vescovi, ai 

presbiteri e ai diaconi  ( transitori ): che si astengano dalle loro mogli e non generino figli; chi lo 
avrà fatto, dovrà essere allontanato dallo stato clericale ! ».  ( SINODO DI ELVIRA, can 33, Denzinger 119) 

 

EPOCA MEDIEVALE 
 

 --- S. ANTONIO DI PADOVA (1195 - † 1231 ): « Quando Mosè come racconta l’Esodo ( cfr Es 4, 24-26 ) si 
avviò con moglie e figli verso l’Egitto, per andare a liberare il popolo d’Israele, un Angelo 
voleva ucciderlo; solo quando rimandò indietro moglie e figli, l’angelo lo lasciò proseguire.. 
così o sacerdoti che pretendono di liberare il popolo di Dio dalla schiavitù del demonio, li 
affronterà il Signore e li ucciderà, se non si separeranno dalla moglie o dai figli ». [ per servire 
pienamente il Signore come S. Pietro, che chiamato a questo ministero, lasciò subito la moglie! Cfr  Mt 19, 27-30 ; 
Mt 8, 14 ] ( cfr S. ANTONIO DI PADOVA, Sermoni, Domenica V° dopo Pentecoste ). 

 

EPOCA MODERNA 
 

FATTIBILITÀ DEL CELIBATO PER CHI È CHIAMATO AD ESSO 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): ‹‹ Se qualcuno dirà che i chierici costituiti negli ordini sacri o i 
religiosi che hanno emesso solennemente il voto di castità, possono contrarre matrimonio, e che 
questo, una volta contratto, sia valido, nonostante la legge ecclesiastica o il voto, e che sostenere 
l’opposto non sia altro che condannare il matrimonio; e che tutti quelli che sentono di non avere il 
dono della castità (anche sé ne hanno fatto il voto) possono contrarre matrimonio, sia anatema. 
Dio, infatti, non nega questo dono a chi lo prega con retta intenzione e non permette che noi 
siamo tentati al di sopra di quello che possiamo ››. ( CONCILIO DI TRENTO,  Sessione XXIV°, Can. 9 ) 

 

SUPERIORITÀ DELLA VERGINITÀ SUL MATRIMONIO 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): ‹‹ Se qualcuno dirà che lo stato coniugale è da preferirsi 
alla verginità o al celibato e che non è cosa migliore e più beata rimanere nella verginità e nel 
celibato, che unirsi in matrimonio, sia anatema .›› ( CONCILIO DI TRENTO,  Sessione XXIV°, Can. 9 ) 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

E ANCORA, SUPERIORITÀ DELLA VERGINITÀ SUL MATRIMONIO  
 

 --- PAPA PIO XII ( Papa dal 1939 al † 1958 ): ‹‹ La dottrina che stabilisce.. la superiorità della 
verginità e del celibato sul matrimonio .. fu solennemente definita dogma di fede nel Concilio 
di Trento ( Sessione XXIV, Can. 10: COD 755 ) e sempre concordemente insegnata dai santi padri e 
dai dottori della Chiesa! ›› ( PAPA PIO XII, Enciclica “Sacra Virginitas”,  1954  ). 

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1963 – 1965 ) : « Gli alunni abbiano una conveniente conoscenza dei 
doveri e delle dignità del matrimonio Cristiano che rappresenta la unione di Cristo con la 
Chiesa ( cfr Ef 5, 32 ), ma sappiano comprendere la superiorità della verginità Consacrata a 
Cristo, in modo da fare a Dio la donazione completa del corpo e dell’anima ». ( CONCILIO 
VATICANO II°, decreto su “La formazione sacerdotale”, Optatam totius, n. 10 b ). 

 

                                                           
14  Il 26-01-2014, Fra Volantino ha pensato di inserire questo passo evangelico (Lc 18,28-30) nel presente file o nei presenti appunti, e poco dopo, abbiamo 

trovato nel Vangelo della Messa dello stesso giorno il seguente passo: « Mentre camminava lungo il mare di Galilea (Gesù) vide due fratelli, Simone, 

chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. 19E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». 20Ed 
essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 21Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con 

Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. 22Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono ». (Mt 4,18-22). 
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SOLO GESÙ SALVA ? 
 

Parola di Dio  
    

NUOVO TESTAMENTO    
 

 È vero che solo Gesù salva: ‹‹ Egli salverà il suo popolo dai peccati ›› (Mt 1,21).  
 Ma è anche vero che San Paolo spiega:  ‹‹ Completo nella mia carne quello che manca ai patimenti 

di Cristo, a favore del suo Corpo che è la Chiesa ›› (Col 1,24).  
 Infatti Paolo dice a Timoteo: ‹‹ Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così 

facendo salverai15 te stesso e coloro che ti ascoltano ›› (1Tm 4,16).  
Altrimenti, se non necessitasse questa partecipazione cristianorum, perché gli Apostoli 
dovevano morire da martiri se solo Gesù Capo salva?, senza la partecipazione del proprio 
Corpo? - Cristo Gesù è il Cristo totale, come vedremmo più avanti (in questi spunti) nell’era 
patristica in Sant’Agostino. 

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

                     IL CRISTO TOTALE (CAPO E CORPO) 
 

 ---  S. CLEMENTE  I° ( Papa dal 88 al † 97 ): « La testa senza i piedi non è nulla, come pure i piedi senza 
la testa. Anche le membra più piccole del nostro corpo, sono necessarie e utili a tutto il corpo; anzi 
tutte si sottomettono al medesimo fine ( 1 Cor 12, 21 ) ».  ( PAPA S. CLEMENTE, Uff. d. Lett. 23 novembre ) 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA (Vescovo, 354 - † 430  ) :  « Il Verbo si è fatto carne ed abitò tra noi. La 
Chiesa si unisce a quella carne ed abbiamo il Cristo totale, capo e membra ». ( S. AGOSTINO, 
Commento alla prima lettera di Giovanni, Omelia 1, n.2 ) 

 

EPOCA MEDIEVALE 
 

GESÙ SALVA PIENAMENTE ATTRAVERSO IL PONTEFICE DI ROMA 

 --- PAPA BONIFACIO VIII° ( 1295 - † 1303 ): « Dichiariamo, stabiliamo, definiamo ed affermiamo che è 
assolutamente necessario per la salvezza ( piena - cfr UR 3 ) di ogni creatura umana che essa sia 
sottomessa al Pontefice di Roma ». ( PAPA BONIFACIO VIII°, Unam sanctam, paragrafo 3, 18 novembre 1302 ) 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

PIENEZZA DEI MEZZI DI SALVEZZA CON LA CHIESA CATTOLICA. 

 --- CONCILIO VATICANO II° (1963-1965): « Da Cristo Signore la Chiesa è stata fondata una e unica, 
eppure molte comunioni cristiane propongono se stesse agli uomini come la vera eredità di 
Gesù Cristo. Tutti invero asseriscono di essere discepoli del Signore, ma hanno opinioni diverse 
e camminano per vie diverse, come se Cristo stesso fosse diviso. Tale divisione non solo si 
oppone apertamente alla volontà di Cristo, ma è anche di scandalo al mondo e danneggia la 
più santa delle cause: la predicazione del Vangelo ad ogni creatura.. Infatti ssoolloo  ppeerr  mmeezzzzoo  
ddeellllaa  CCaattttoolliiccaa  CChhiieessaa  ddii  CCrriissttoo,,  cchhee  èè  iill  mmeezzzzoo  ggeenneerraallee  ddeellllaa  ssaallvveezzzzaa,,  ssii  ppuuòò  ootttteenneerree  ttuuttttaa  llaa  
ppiieenneezzzzaa  ddeeii  mmeezzzzii  ddii  ssaallvveezzzzaa  ». ( CONCILIO VATICANO II, Decreto Unitatis Redintegratio, nn. 1.3 ). 

 --- SACRA CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE : « Il Signore Gesù, unico Salvatore, non stabilì 
una semplice comunità di discepoli, ma costituì la Chiesa come mistero salvifico: Egli stesso è 
nella Chiesa e la Chiesa è in Lui (cf. Gv 15,1ss.; Gal 3,28; Ef 4,15-16; At 9,5); perciò, llaa  ppiieenneezzzzaa  ddeell  
mmiisstteerroo  ssaallvviiffiiccoo  ddii  CCrriissttoo  aappppaarrttiieennee  aanncchhee  aallllaa  CChhiieessaa, inseparabilmente unita al suo Signore. 
Gesù Cristo, infatti, continua la sua presenza e la sua opera di salvezza nella Chiesa ed 
attraverso la Chiesa (cf. Col 1,24-27), che è suo Corpo (cf. 1 Cor 12, 12-13.27; Col 1,18). […] Se è vero 
che i seguaci degli altri religioni possono ricevere la grazia Divina, è pure certo che 
oggettivamente si trovano in una situazione gravemente deficitaria se paragonata a quella di 
coloro che, nella Chiesa ( del Cristo ), hanno la pienezza dei mezzi salvifici » ( CONGREGAZIONE PER 
LA DOTTRINA DELLA FEDE, Dichiarazione: Dominus Iesus. Circa l’unità e l’universalità salvifica di Gesù Cristo e 
della Chiesa, n. 16. 22  ). 
  

CI SONO ELEMENTI DI STRUMENTI PER LA SALVEZZA ANCHE NELLE ALTRE CHIESE SEPARATE ? 

 --- Risposta della CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE: ‹‹ Al di fuori della sua compagine si 
trovino "numerosi elementi di santificazione e di verità", "che in quanto doni propri della 
Chiesa di Cristo spingono all’unità cattolica". "Perciò le stesse Chiese e Comunità separate, 
quantunque crediamo che hanno delle carenze, nel mistero della salvezza non sono affatto 
spoglie di significato e di peso. Infatti lo Spirito di Cristo non ricusa di servirsi di esse come di 
strumenti di salvezza, il cui valore deriva dalla stessa pienezza della grazia e della verità, che è 

                                                           
15 Salverai te stesso, dal greco ‹‹ σώσεις ››. — To save (1Ti 4:16 – BibbleWorks, testo greco BGT ).  
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stata affidata alla Chiesa cattolica" ». ( CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Risposte a 
quesiti riguardanti alcuni aspetti circa la Dottrina sulla Chiesa ). 

  
PREDESTINAZIONE DEGLI ELETTI E DEI DANNATI? 
 

Parola di Dio  
     

NUOVO TESTAMENTO   
 
 

 « Cercate di render sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezione. Se farete questo 
non inciamperete mai. Così infatti vi sarà ampiamente aperto l'ingresso nel regno eterno del 
Signore nostro e salvatore Gesù Cristo  ››..   (2Pt 1,10-11) 

 « Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli  ››. (Mt 7,21)  

 « Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti ». (Mt 22,14). Nel senso che gli eletti – come dirà 
più avanti Sant’Agostino, sono quelli che tra i chiamati e hanno perseguito la chiamata fino 
alla fine. 

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA ( Vescovo, 354 - † 430 ): « Quelli che ha chiamati li ha anche giustificati. 
L’affermazione può sconcertare e farci chiedere se per davvero tutti i chiamati siano anche 
giustificati. Tanto più che altrove leggiamo: Molti i chiamati ma pochi gli eletti. Siccome però 
anche gli eletti sono dei chiamati, è evidente che non ci sono giustificati che non siano anche 
chiamati, sebbene non vi rientrino tutti i chiamati ma solo quelli che sono stati chiamati secondo 
la predisposizione, come diceva sopra, intendendo per predisposizione il piano di Dio e non il 
progetto dell’uomo. Lo stesso Apostolo infatti spiega cosa significhi la frase secondo la 
predisposizione quando dice: Poiché coloro che ha conosciuto in antecedenza li ha anche 
predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo. Ne segue che non tutti i chiamati 
sono stati chiamati secondo la predisposizione che rientra nella prescienza e predestinazione di 
Dio. Egli non predestinò nessuno del quale nella sua prescienza non conobbe che avrebbe 
creduto e seguito la sua chiamata, cioè di quelli che egli stesso chiama gli eletti. È vero infatti che 
molti, pur essendo stati chiamati, non vengono; ma non c’è nessuno che possa venire se non è 
stato chiamato ››. ( SANT’AGOSTINO Vescovo, Esposizioni di alcune frasi della Lettera ai Romani, n. 47 ) 
 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA ( Vescovo, 354 - † 430 ) a proposito del libero arbitrio : « ... quando si dice: 
Non volere questo o non volere quello, e quando negli ammonimenti divini a fare o a non fare 
qualcosa si richiede l'opera della volontà, il libero arbitrio risulta sufficientemente dimostrato. 
Nessuno dunque, quando pecca, accusi Dio nel suo cuore, ma ciascuno incolpi se stesso; e quando 
compie un atto secondo Dio, non ne escluda la propria volontà. Quando infatti uno agisce di proprio 
volere, è allora che bisogna parlare di opera buona ed è allora che per quest'opera buona bisogna 
sperare la ricompensa da Colui del quale è detto: Renderà a ciascuno secondo le sue opere ››.              
( SANT’AGOSTINO Vescovo, La Grazia e il libero arbitrio – a Valentino e i suoi monaci – ,  nº  2.4 ) 

  

 EPOCA MODERNA 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): « Nessuno, inoltre, fino che vivrà in questa condizione 
mortale, deve presumere talmente del mistero segreto della divina predestinazione, da 
ritenere per certo di essere senz’altro nel numero dei predestinati, quasi fosse vero che chi è 
stato giustificato o non possa davvero più peccare, o se anche peccasse, debba ripromettersi 
un sicuro ravvedimento. Infatti non si possono conoscere quelli che Dio si è scelti se non per 
una speciale rivelazione ››. ( CONCILIO DI TRENTO, Sessione VI°, Cap. XII. ) 

 « Se qualcuno afferma che l’uomo rinato e giustificato è tenuto per fede a credere di essere 
certamente nel numero dei predestinati: sia anatema ! ››. ( CONCILIO DI TRENTO, Sessione VI°, Canoni 
sulla giustificazione, Can. 15 ). 

 « Se qualcuno afferma che la grazia della giustificazione viene concessa solo ai predestinati alla 
vita, e che tutti gli altri sono bensì chiamati, ma non ricevono la Grazia, in quanto predestinati 
al male per divino volere: sia anatema ››. ( CONCILIO DI TRENTO, Sessione VI°, Canoni sulla 
giustificazione, Can. 17 ). 
 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=2Pt+1&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Mt+22&VersettoOn=1
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TESTIMONI DI GEOVA  
(BREVI CENNI STORICI) 16 
  

Setta separatasi dagli avventisti nel 1879 e iniziata a Pittsburgh (USA) con lo scopo di annunziare al mondo il prossimo avvento del 
paradiso sulla terra. 
 

Il Fondatore:  Charles Taze Russell (1852 -1916)  
- Nato in Pennsylvania (USA) e educato alla religione presbiteriana dai genitori, Russell venne poi a contatto con la Chiesa 
congregazionalista, studiando anche le dottrine orientale del Confucianesimo, Buddismo, Taoismo e Induismo. 
-  Poi, disapprovò la dottrina congregazionalista sull’inferno eterno, e aderì all’insegnamento dell'avventista Jonas Wendel secondo il 
quale l’inferno non esiste e la vera data della parusia, ossia della seconda venuta di Cristo sarebbe stata nel 1874.  
-   Russell fondò nel 1870 un gruppo di studio della Bibbia, i cui membri vennero sopranominati in seguito “Studenti Biblici”. Russell 
decise che l'unico libro di testo per le loro credenze sarebbe stata la sola Bibbia.  
-  Dopo l’anno 1874, previsto da Wendel come venuta finale di Cristo, Russell incontro l’avventista Nelson H. Barbour che sosteneva 
che dal 1874 era iniziata una presenza invisibile di Gesù Cristo per preparare un gruppo di eletti che sarebbero stati rapiti in cielo nel 
1878, in vista della vera fine del mondo che secondo nuovi calcoli fatti insieme a Russell sarebbe avvenuta nel 1914.  Ma quando fallì 
la profezia prevista per il 1878, Russell e Barbour diedero delle spiegazioni spesso contraddittorie e questo gli portò a separarsi. 
- Nel 1879 Russell fondò la rivista “Zion Watch Tower” (Torre di guardia di Sion). 
- Nel 1881 per organizzare i suoi gruppi di studio sulla Bibbia, fondò la “Zion Watch Tower Society” (Società della Torre di guardia di Sion). 
- Russell riconobbe di ignorare l’ebraico, e riguardo al greco si contraddisse rispondendo alle varie domande che gli furono fatte.  
- La Bibbia dei T.d.G. non è tradotta dai testi originali ebraici, aramaici e greci, ma è “adattata” a partire da una Bibbia in inglese. 
- Quando, nel 1914, la profezia della fine del mondo non si avverrò, fissò subito un’altra data nel 1916, data in cui morì.   
 

Il primo Successore: J. F. Rutherford (1869-1942) :  
- Dopo la morte di Russell, gli succedette nel 1917, come secondo presidente della Società Torre di Guardia, il giudice Joseph Franklin 
Rutherford, il quale, rifiutando vari insegnamenti di Russell, apportò notevoli cambiamenti, che diedero inizio a successive scissioni.  
- Uno dei motivi di queste scissioni fu l’assunzione del nome ufficiale di "Testimoni di Geova" nel 1931.   
- Rutherford cambiò la data del 1874 (in cui secondo Russell iniziava la presenza invisibile di Cristo) al 1914. 
- Inaugurò l’evangelizzazione porta a porta. 
- Secondo lui la croce era un simbolo pagano perché Cristo era morto su un palo. 
- fissò una nuova data per la fine del mondo : 1925.  
 

Opera di predicazione : 
- I T.d.G. diffondono attraverso la predicazione porta a porta le loro riviste “La Torre di Guardia”  e “Svegliatevi!” stampate in più di cento lingue.  
- Il quartier generale si trova a Brooklyn (New York), dove le varie congregazioni locali inviano i rapporti sull’opera di testimonianza 
svolta dai quasi sei milioni di fedeli, presenti in oltre duecento paesi.   
 

Dottrina :  
- Russell condivide con i gruppi avventisti, nella prospettiva del millenarismo, l'attesa dell'estensione del Regno di Dio alla terra. 
Secondo i t. di G., i sette giorni della creazione, significano che il mondo deve durare 49000 anni. Ora 48000 anni sono già passati. 
Occorre che ci siano 1000 anni di paradiso terrestre. Prima di questo millennio giungerà l’Armaghedon (la battaglia finale tra Dio e 
l'Anticristo in cui Geova annienterà tutti i nemici). Dopo “il millennio” di paradiso terrestre Satana sarà liberato e  stimolerà gli uomini a 
ribellarsi, ma ciò durerà poco perché verranno distrutti per sempre, mentre i giusti vivranno per sempre alcuni in cielo, altri nel 
Paradiso terrestre. Infatti, per i T.d.G. l’umanità è divisa in “figli di Dio” che sono gli “unti, cioè i 144 000 più il primo che è Gesù, che 
regneranno in cielo insieme a Cristo. Sono solo maschi adulti che avranno vissuto perfettamente da T.d.G.; poi ci sono i “nipoti di Dio” o 
le “altre pecore” o la “gran folle” cioè gli altri T.d.G. che abiteranno il paradiso terrestre; infine ci sono i “capri”, tutti coloro che non sono 
T.d.G., cioè i ribelli.   
-  viene negata l’immortalità dell’anima ( i morti risorgeranno all’inizio del millennio, e i malvagi saranno dissolti ).   
- viene negata l’esistenza dell’inferno, e del purgatorio.  
- I T.d.G. affermano che Cristo è Salvatore ma non Dio, o piuttosto “un dio” con la “d” minuscola come scrivono nel prologo di 
Giovanni. Per Russell Gesù aveva ricevuto il dono della divinità solo dopo essere morto sulla Croce. Prima di incarnarsi Gesù sarebbe 
stato l’arcangelo Michele. Esistono molti altri “dei” che significherebbe potenti, compreso anche Satana.  
- Dio non è Uno in tre persone perché una divinità a tre teste non è che un mostro. Lo Spirito Santo non è una persona della Trinità, 
bensì la manifestazione del potere divino. 
-  Il culto comporta solo il Battesimo per immersione, la celebrazione annuale della morte di Gesù Cristo il 14 nîsan, la lettura della Bibbia.  
-  I T.d.G. rifiutano il servizio militare, il voto, il giuramento, e le trasfusioni di sangue. 
-  Secondo loro, Maria avrebbe avuto altri figli dopo Gesù. 
-  Come detto sopra, Russell credeva che 1874 era l’anno della seconda venuta di Cristo, e cioè l’anno in cui avesse iniziato il periodo di presenza 
invisibile di Cristo, e che sarebbe stata seguita quarant'anni dopo, dall'inizio dell'Armaghedon, l’inizio del “millennio” previsto per il 1914. In 
seguito furono fissate altre date (1916, 1925, 1975), ma oggi si parla di imminenza piuttosto che di una data precisa. 

 

Ecumenismo T.d.G. ? :  I T.d.G. non partecipano al Consiglio ecumenico delle Chiese. 

 
LE PROFEZIE NON AVVERATE DEI TdG HANNO UN PESO GRANDE O PICCOLO ? 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO   
 

Come spiegato nei cenni storici (qui sopra), le varie profezie dei T.d.G. sulla “fine del mondo” 
oggettivamente non si sono mai avverate, perciò:   

  ‹‹ Quando il profeta - dice la Scrittura - parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non 
si realizzerà, quella parola non l'ha detta il Signore. Il profeta l'ha detta per presunzione. Non 
devi aver paura di lui ››. (Dt 18,22). 17 

                                                           
16 ( Cfr  GERHARD J. BELLINGER, Enciclopedia delle religioni. Testimoni di Geova, Ediz. Garzanti, Cernusco 20022, p. 711. ; cfr ENCICLOPEDIA CATTOLICA, 
Testimoni di Geova, Bibl. : F. Spadafora, T.di G. Rovigo 1951. Leoni Cristiani, Ediz. Ente per l’Enciclopedia Cattolica e per il libro cattolico, Firenze 1954, p. 26 ; cfr 
ENCICLOPEDIA ENCARTA, Testimoni di Geova, Microsoft Encarta, 2009 ;  cfr  PROVENZANO PAOLA MARIA (in Rel.: SR. LETIZIA M.V.) , I Testimoni di Geova. 
Elaborato per il corso Storia delle Religioni II (Sette e Nuovi movimenti religiosi), Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna, Istituto superiore di Scienze 
Religiose Euromediterraneo, Tempio Pausania, Anno accademico 2010-2011, pp. 5-8; cfr  http://it.wikipedia.org/wiki/Testimoni_di_Geova, [16-01-2014] ; cfr 
http://www.eresie.it/it/Russell.htm [16-01-2014] ) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Charles_Taze_Russell
http://it.wikipedia.org/wiki/1852
http://it.wikipedia.org/wiki/Presbiterianesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Avventismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_Franklin_Rutherford
http://it.wikipedia.org/wiki/1869
http://it.wikipedia.org/wiki/1942
http://it.wikipedia.org/wiki/1916
http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_Franklin_Rutherford
http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_Franklin_Rutherford
http://it.wikipedia.org/wiki/1931
http://it.wikipedia.org/wiki/Consiglio_ecumenico_delle_Chiese
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Dt+18&VersettoOn=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Testimoni_di_Geova
http://www.eresie.it/it/Russell.htm
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

    Invece, nella Chiesa Cattolica possiamo osservare che le profezie dei Santi e della Madonna, si 
sono sempre avverate!, come ad esempio quelle di Fatima, che si sono avverate con tremenda 
precisione : La fine della I° Guerra Mondiale / la morte imminente dei due cuginetti / la lunga 
vita di Sr. Lucia, quasi 100 anni / la Russia che avrebbe sparso  i suoi errori nel mondo / la grande 
luce nel cielo prima della II° Guerra mondiale / Il tentativo di omicidio rivolto contro Giovanni 
Paolo II° / “alla fine il Mio Cuore immacolato Trionferà” e l’URSS è crollata proprio l’8 Dicembre 
1991 il giorno dell’Immacolata …   
( Cfr PROFEZIE DI FATIMA , Sussidio Video n. 1,4, in: www.fratipoveri.net, https://vimeo.com/20531880 , [24-01-
2014], là troverai anche le fonti tratte da un documentario, con testimoni e testimonianze reali ). 

 
 

STATUE O NON STATUE ? ( tematica dibattuta anche con i Protestanti ) 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ Il Signore vi condurrà. Là (in quel luogo) servirete a dèi fatti da mano d’uomo, dèi di legno e di 
pietra, i quali non vedono, non mangiano, non odorano. Ma di là cercherai il Signore tuo Dio e lo 
troverai.. se lo cercherai con tutto il cuore e con tutta l’anima ››. (Dt 4, 27b- 29). 

 ‹‹ Farai .. Cherubini d’oro (cioè Angeli d’oro, e) li farai lavorati a martello ›› (Es 25,18). 
 ‹‹ Quanto alla Dimora, la farai con.. teli di bisso.. vi - farai figure - di Cherubini, lavoro d’artista.. farai il 

telo di porpora viola.. lo si farò con - figure - di Cherubini, lavoro di disegnatore ›› (Es 26, 1.31). 
 ‹‹ Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta, chiunque dopo esser stato morso, lo guarderà, resterà in 

vita. Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso 
qualcuno, se questi guardava il serpente di rame (la statua), restava in vita ! >> (Nm 21,8-9). 

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

MA POSSIAMO GUARDARE LE IMMAGINE E LA CROCE ? 
 --- S. GIOVANNI DAMASCENO (Vescovo, 650 - † 749): « In altri tempi Dio non era mai stato 

rappresentato in immagine.. ma poiché ora Dio è stato visto nella carne ed è vissuto tra gli 
uomini, io rappresento ciò che è visibile in Dio. Io non venero la materia ma il Creatore della 
materia, che si è fatto materia per me.. e si è degnato di.. operare la Salvezza per mezzo della 
materia » ( S. GIOVANNI DAMASCENO, Contra Imaginum calumniatores I, 16 Ed. Kotter p. 89-90 ) 

 --- II° CONCILIO DI NICEA (787): « Una di queste (tradizioni ecclesiastiche), in accordo con la predicazione 
evangelica, è la pittura delle immagini, che giova senz'altro a confermare la vera e non fantastica 
incarnazione del Verbo di Dio, e ha una simile utilità per noi infatti, le cose, che hanno fra loro un 
rapporto di somiglianza, hanno anche senza dubbio un rapporto scambievole di significato.. noi 
definiamo con ogni accuratezza e diligenza che, a somiglianza della preziosa e vivificante Croce, le 
venerande e sante immagini sia dipinte che in mosaico, di qualsiasi altra materia adatta, debbono 
essere esposte nelle sante chiese di Dio, nelle sacre suppellettili e nelle vesti, sulle pareti e sulle 
tavole, nelle case e nelle vie; siano esse l'immagine del Signore e Dio e Salvatore nostro Gesù 
Cristo, o quella della immacolata Signora nostra, la santa madre di Dio, degli angeli degni di onore, 
di tutti i santi e pii uomini. Infatti, quanto più continuamente essi vengono visti nelle immagini, 
tanto più quelli che le vedono sono portati al ricordo e al desiderio di quelli che esse rappresentano 
e a tributare ad essi rispetto e venerazione. Non si tratta, certo, secondo la nostra fede, di un vero 
culto di latria, che è riservato solo alla natura divina, ma di un culto simile a quello che si rende alla 
immagine della preziosa e vivificante croce.. » ( II° CONCILIO DI NICEA, Definizione, n.5 ) 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

MA POSSIAMO GUARDARE LE IMMAGINE E LE STATUE ? 
 

 --- Su S. MASSIMILIANO M. KOLBE ‹‹ Pregò un prigioniero, che era insieme con lui nel concentramento di 
Auschwitz, di disegnargli 2 immagini, una di Gesù e l’altra della Madonna. Le portava sempre con 
sé, pur correndo il rischio di essere scoperto e punito in maniera terribile.. non poteva stare senza 
contemplarle spesso ›› ( cfr S. MASSIMILIANO M. KOLBE, Il folle dell’Immacolata, pag. 103 ). 
 

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA : « Fin dall'Antico Testamento, Dio ha ordinato o permesso 
di fare immagini che simbolicamente conducessero alla salvezza operata dal Verbo incarnato: 
così il serpente di rame, [Cf Nm 21,4-9; Sap 16,5-14; Gv 3,14-15 ] l'arca dell'Alleanza e i cherubini [Cf Es 

25,10-22; 2130 1Re 6,23-28; 1Re 7,23-26 ] ». ( CCC 2130 ) 
 

Dato esperienziale  
 

 ‹‹ La storia del meccanico e delle immagini coi Testimoni di Geova ››. 

                                                                                                                                                                                                         
17 Mentre abbiamo parlato di questo passo biblico (Dt 18,22) nella Catechesi del Sabato 25-01-2014, l’indomani mattina, nell’Ufficio delle letture, nella 

prima lettura, c’era proprio questo stesso passo biblico, come per confermare che davvero può essere un passo determinante nel confrontarci con i T.d.G.    

https://vimeo.com/20531880
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GESÙ È DIO O È SOLO FIGLIO DI DIO ?  
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO   
 

IL BAMBINO PROFETIZZATO È SOLO FIGLIO DI DIO?, O ANCHE IL POTENTE DIO ?   

  ‹‹ Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della 
sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della 
pace ! ›› (Is 9,5).  
 

NUOVO TESTAMENTO 
   

 ‹‹ Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa 
Dio con noi ›› (Mt 1,23). 

 ‹‹ E il Verbo si fecce carne [..] l’Unigenito Figlio di Dio (l’unigenito Dio)18›› (Gv 1, 1.18). 
 Tommaso Apostolo dice a Gesù: ‹‹ Mio Signore e mio Dio ! ›› (Gv 20,28). 
 ‹‹ Se infatti non credete che Io Sono (Dio - cfr. Es 3,14), morirete nei vostri peccati ! ›› (Gv 8,24). 
 ‹‹ Da essi (dai Patriarchi) proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto 

nei secoli. Amen ! ›› (Rm 9,5). 
 ‹‹ Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua 

uguaglianza con Dio! ›› (Fil 2,5-6ss). 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- I° CONCILIO DI NICEA  ( 325 ): ‹‹ Crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore di tutte le 
cose visibili ed invisibili. Ed in un solo Signore, Gesù Cristo, figlio di Dio, generato, unigenito, 
dal Padre, cioè dalla sostanza del Padre, Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, 
generato non creato, della stessa sostanza del Padre [secondo i Greci: consustanziale], 
mediante il quale sono state fatte tutte le cose, sia quelle che sono in cielo, che quelle che sono 
sulla terra.. ››.  ( I° CONCILIO DI NICEA,  Professione di Fede dei Padri ). 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

 ---  CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA : « Per questo gli Apostoli confessano Gesù come “il Verbo” che 
“in principio” “era presso Dio”, “il Verbo” che “era Dio” ( Gv 1,1 ), come “l'immagine del Dio invisibile” 
( Col 1,15 ), come l'“irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza” (Eb 1,3) ». ( CCC  241) 
 

SI PUÒ O NON SI PUÒ DONARE IL SANGUE ? 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ tuttavia astieniti dal mangiare il sangue, perché il sangue è la vita; tu non devi mangiare la 
vita insieme con la carne ››. (Dt 12,23). 

 

NUOVO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ Astenetevi dalle carni offerte agli idoli e dal sangue ›› (cfr At 15,29), ma qui si deve intendere 
dal sangue offerto agli idoli, ma non dal sangue della propria vita versato per la salvezza degli 
altri, dato che lo stesso Gesù (nel quale tutto si deve ricapitolare) spiega: 

 ‹‹ Se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda ! ›› (Gv 6,53-54). 

 Infatti : ‹‹ Gesù prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, perché 
questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati”›› (Mt 26,27-28). 

 E per capire meglio il senso di ciò, San Paolo stesso spiega: ‹‹ E anche se il mio sangue deve essere 
versato in libagione sul sacrificio e sull'offerta della vostra fede, sono contento, e ne godo con 
tutti voi ! ›› (Fil 2,17). 
 

---- In sintesi (parafrasando qualche frase biblica) sarebbe, in qualche modo come dire: “Avete inteso che fu detto dagli 
antichi : Non mangerai la carne e non berrai il sangue con la vita ? ma io vi dico: addirittura mangerete la mia carne e 
berrete il mio sangue con la vita divina, per avere in voi la Vita Eterna”.  
---- Dunque, è vero che non devi mangiare ne accettare il sangue con la vita, mangiando ingiustamente la vita degli 
altri, ma se il fatto di donare il sangue, è compiuto spontaneamente come ha fatto Gesù per dare la vita agli altri, allora 
è anche chiaro che a sua imitazione anche noi, non solo lo possiamo donare in casi gravi perché la vita non venga 
meno, ma addirittura lo possiamo anche accettare.  

 

                                                           
18 L’unigenito (Figlio di )Dio, da greco originale ‹‹ μονογενὴς θεὸς ›› L’unigenito Dio (Joh 1:18 BibbleWorks, testo greco BGT ) 
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

SI PUÒ O NON SI PUÒ DONARE IL SANGUE ? 
 ---  Pio XII ( Papa dal 1939 al † 1958 ): ‹‹ Noi vediamo in spirito e adoriamo la figura del sommo e 

divino Donatore del suo sangue, Gesù, Redentore, Salvatore, Vivificatore degli uomini.. Noi 
amiamo di pensare che tutti, quanti siete qui presenti, volontari datori del vostro sangue, 
sapete trovare in Cristo più che un esempio da imitare e più che un ideale, la cui bellezza vi 
stimola e vi sospinge.. Come il vostro sangue nelle vene di coloro che vi debbono la vita e la 
sanità, così il sangue di Cristo fa passare in voi quella partecipazione della vita divina, che noi 
chiamiamo grazia santificante e che ci fa essere veramente figli di Dio (1 Gv 3, 1ss) .. di quella vita 
divina che germoglia quaggiù per schiudersi nella eternità ». ( Cfr. PIO XII, Discorso ai partecipanti al 
X congresso nazionale dell’ « Associazione Volontari Italiani del Sangue », Sabato 9 ottobre 1948 ). 

 
SI PUÒ ANDARE DI CASA IN CASA O NO ? 
 

Parola di Dio  
    

NUOVO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ – Dice il Signore – Non andate di casa in casa ! ›› (Lc 10,7). 
 ‹‹ – Lo Spirito mi disse – di andare con loro senza esitare.. ed entrammo in casa di quel-

l'uomo ! ›› (At 11,12).  
 ‹‹ – Disse lo Spirito – a Filippo: “Và avanti, e raggiungi quel carro”» (At 8,29).  

Cioè come per dire di non fare una evangelizzazione meccanica di casa in casa, col 
rischio di far stufare la gente, ma di andare secondo lo Spirito (e sotto la logica 
Actorum Apostolorum – cfr At 8,29; 11,1219 ).  

 
CROCE20 -  O  - PALO ?,  DOVE GESÙ È MORTO ?  
 

Parola di Dio  
    

NUOVO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ Chi non porta la propria croce (σταυρός)21 e non viene dietro di me, non può essere mio 
discepolo ! ›› (Lc 14,27). 

 ‹‹ La parola della croce (σταυρός) infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per 
quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio ››. (1Cor 1,18). 

 ‹‹ Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce 
(xylon)22›› (At 5,30). 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA CONTEMPORANEA meccanicamente 
CROCE - O - PALO ?, DOVE GESÙ È MORTO ? 

 

 --- MONS. L. MINUTI (spiegazione Video brillante): ‹‹ Croce o palo ?, qui in questo video Mons. L. Minuti, 
fa vedere come più volte i T.d.Geova per dimostrare che “Stauros o Xylon” non significhi affatto Croce 
ma solo palo ed ecc.. manomettono più volte diversi Dizionari di Lingua Greca di un certo spessore. A 
tale dimostrazione, lui dice che diversi Testimoni di Geova rientrano nella Chiesa Cattolica ». ( MONS. L. 

MINUTI, Croce o palo? P.3, in: http://www.youtube.com/watch?v=qSWSGsyAZQw, [31-03-2014] ). 

                                                           
19 ‹‹ (Gesù) Invia i suoi discepoli – dice Giovanni Paolo II - a portare la pace - di casa in casa -[1], di città in città (ibid. 10, 11-13). ›› (Cfr. GIOVANNI PAOLO 
II, Messaggio per la celebrazione della XV giornata mondiale della pace, n. 11, - 1° Gennaio 1982). -- [1] = Di “casa in casa ” qui Giovanni Paolo II, voleva 
probabilmente intendere di andare sì, “di casa in casa” per annunciare ad ogni creatura il Vangelo secondo il Mandato del Signore Gesù per raggiungere tutti (Mc 
16,15), ma anche secondo la spinta dello Spirito che indica - dove e quando - portare a tutti la sua Voce (cfr. Gv 3,8), e non di andare meccanicamente di casa in casa, 
piuttosto secondo l’indicazione o la logica dello Spirito che indica in quale casa andare, dato che non possiamo scavalcare neanche i consigli del Dittico Lucano dove 
Gesù dice chiaramente ‹‹ Non andate di casa in casa ›› (Lc 10,7); infatti San Pietro stesso, primo Papa aggiunge ‹‹ Lo Spirito mi disse – di andare.. in casa di 
quell'uomo ! ›› (At 11,12); come anche a Filippo di andare in quel Carro (cfr. At 8,29). Quindi in sintesi, sì, dappertutto e in ogni città bisogna annunziare il Vangelo ad 
ogni creatura (Mc 16,15), ma sempre secondo lo Spirito (At 11,12) e i suoi tempi (cfr. Sal [144], 15; Qo 3,17b; Gv 3,8) e non meccanicamente (Lc 10,7) nello stesso 
tempo (cfr. Sir 13,10), per evitare di irritare inutilmente la gente (cfr. Pr 25,17) come spesso vediamo capita di più ai Testimoni di Geova. 
20 LA PAROLA CROCE nel Nuovo Testamento è identificata con più termini come ad esempio Stauros (σταυρός) e Xylon (ξύλον). 
STAUROS / σταυρός  ( quando si riferisce allo strumento di tortura dove è morto Gesù ) è citato nel NT 27 volte ( cfr Mt. 10,38; 16,24; 27,32.40.42; Mc. 8,34; 
15,21.30.32; Lc 9,23; 14,27; 23,26; Gv 19,17.19.25.31; 1 Cor 1,17s; Gal 5,11; 6,12.14; Ef 2,16; Phil 2,8; 3,18; Col 1,20; 2,14; Heb  12,2 ),  invece   
Xylon / ξύλον (sempre per quando si riferisce allo strumento di tortura dove è morto Gesù) è citato solo 5 volte  (cfr At 5,30; 10,39; 13,29; Gal 3,13; 1Pt 2,24).  
21 - Stauros / σταυρός (sostantivo maschile)  

 Secondo il dizionario Greco-Italiano di Franco Montanari (usato anche nei Licei Classici)  significa: palo, piolo, croce (FRANCO MONTANARI, 
Vocabolario della Lingua Greca (GI), Loescher Ed., Torino 2004,  p. 1959).   

 Secondo il famoso Dizionario Greco-Italiano di  Lorenzo Rocci (usato anche nei Licei Classici) significa: palo, palizzata, croce. (LORENZO ROCCI, 
Vocabolario Greco Italiano, Società Ed. Dante Alighieri, 1943, p. 1699). 

22 - Xylon / ξύλον (sostantivo neutro)  
 Secondo il dizionario Greco-Italiano di Franco Montanari (usato anche nei Licei Classici)  significa: legno, legname, legna, albero,legno dell’albero, 

oggetto di legno, albero da cotone, bastone, verga, mazza, banco, tavolo, seggio, posto riservato, pertica, gogna, ceppi, palo, croce. (FRANCO 
MONTANARI, Vocabolario della Lingua Greca (GI), Loescher Ed., Torino 2004,  p. 1434).  

 Secondo il famoso Dizionario Greco-Italiano di  Lorenzo Rocci (usato anche nei Licei Classici) significa: legno, pezzo di legno, tronco, stipite, albero, 
pianta, cotone, ceppo, bastone, verga, mazza, clava, pertica, stecca, gogna, croce,  pastoia, tavola, banco, sedile, fila, vascello, tronco. (LORENZO 
ROCCI, Vocabolario Greco Italiano, Società Ed. Dante Alighieri, 1943, p. 1299).  
( RICERCA ETIMOLOGICA di stauros e xylon iniziata da FRÀ VOLANTINO e approfondita da FRÀ GIUSEPPE M.G., Licenziando al Biblico di Roma, con spunto 
iniziale tratto dalla preziosa ricerca non indifferente di  MONS. L. MINUTI, Croce o palo ? P.3, http://www.youtube.com/watch?v=qSWSGsyAZQw ). 

http://www.youtube.com/watch?v=qSWSGsyAZQw
http://www.youtube.com/watch?v=qSWSGsyAZQw
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TRINITÀ O NO ? 
 

Parola di Dio  
    

ANTICO TESTAMENTO   
 

 « Il Signore apparve ad - Abramo - alle querce di Mamre.. Egli alzò gli occhi e vide tre uomini.. e 
si prostrò fino a terra, dicendo: “Mio Signore !” » (Gen 18,1.2.3). 
 

NUOVO TESTAMENTO 
   

 « Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo ». (Mt 28,19).  

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
TRINITÀ O NON TRINITÀ ? 

 

 --- S. GREGORIO NAZIANZENO  ( Vescovo, 330 - †390 ): « Vi do una sola Divinità e Potenza, che è Uno 
in Tre, e contiene i Tre in modo distinto. Divinità senza differenza di sostanza o di natura, senza 
grado superiore che eleva, o inferiore che abbassa.. Di tre infiniti è l'infinita connaturalità. 
Ciascuno considerato in sé è Dio tutto intiero.. Dio le Tre Persone considerate insieme.. Ho 
appena appena incominciato a pensare all'Unità ed eccomi immerso nello splendore della 
Trinità. Ho appena incominciato a pensare alla Trinità ed ecco che l'Unità mi sazia ». ( S. 
GREGORIO NAZIANZENO, Orationes, 40, 41: PG 36, 417 ). 
 

 --- I° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI  ( 381 ): ‹‹ Crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e di quelle invisibili: e in un solo signore Gesù 
Cristo, figlio unigenito di Dio, generato dal Padre prima di tutti i secoli, luce da luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre, per mezzo del quale sono 
state fatte tutte le cose.. Crediamo anche nello Spirito Santo, che è signore e dà vita, che 
procede dal Padre; che col Padre e col Figlio deve essere adorato e glorificato, ed ha parlato 
per mezzo dei Profeti.. ››. ( I° CONCILIO DI COSTANTINOPOLI,  Il Simbolo dei centocinquanta Padri ). 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
  

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA: « La Trinità è Una. Noi non confessiamo tre dèi, ma un Dio 
solo in tre Persone: “la Trinità consustanziale” [Concilio di Costantinopoli II (553): Denz. -Schönm., 421]. Le 
Persone divine non si dividono l'unica divinità, ma ciascuna di esse è Dio tutto intero: “Il Padre è 
tutto ciò che è il Figlio, il Figlio tutto ciò che è il Padre, lo Spirito Santo tutto ciò che è il Padre e il 
Figlio, cioè un unico Dio quanto alla natura” [Concilio di Toledo XI (675): Denz. -Schönm., 530]. “Ognuna 
delle tre Persone è quella realtà, cioè la sostanza, l'essenza o la natura divina” [Concilio Lateranense 

IV (1215): Denz.-Schönm., 804] ».  ( CCC  253 ). 
 

IL NOME DI DIO QUALE SAREBBE, YHWH O YEHOWAH ? 
 

Parola di Dio ( analisi esegetica ) 23 
    

ANTICO TESTAMENTO   
 

 « 4aQueste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 4bNel giorno in cui il 
Signore (YHWH) Dio fece la terra e il cielo 5nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna 
erba campestre era spuntata, perché il Signore (YHWH) Dio non aveva fatto piovere sulla terra 
e non c'era uomo che lavorasse il suolo». (Gn 2,4-5)  

 « 14Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: «Io-Sono mi ha 
mandato a voi»». 15Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: «Il Signore (YHWH), Dio dei vostri 
padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi». Questo è il mio nome 
per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. ». (Es 3,14-15) 

 

---- 1. All’inizio la forma esatta doveva essere: “YAHAWEH” che è un verbo al futuro che significa “Egli fa(rà) esistere; Egli 
fa(rà) diventare; Egli fa(rà) essere” con un chiaro riferimento al Dio creatore di tutto, causa di ogni cosa (cfr Gen 2,4-5). 
2. La pronuncia giusta (siccome le vocali non si scrivevano) andò persa, non si sa più ! 
3. A partire dall’epoca del secondo Tempio (ossia dopo l’esilio in BABILONIA, circa nel 515 a.C.) il Nome di YHWH 
era impronunciabile pubblicamente nella Lettura del testo. Pertanto, siccome impronunciabile, i masoreti 
pensarono di mettere alle consonanti di YHWH le vocali di ʼADONAI, per cui il risultato era: YĀHŌWÂH. 
4. Siccome nel testo Ebraico YÂH era già la forma abbreviata del Nome di YHWH (cf. Sal 68, 5.19), allora i Masoreti 
per evitare di pronunciare il nome Divino YÂH non scrissero la forma esatta YĀHŌWÂH ma scrissero la forma errata: 
YEHŌWÂH usando all’inizio della parola la vocale più insignificante che conoscevano, ossia lo Shewà. Ma questo 

                                                           
23  FRA GIUSEPPE M.G.-J., Licenziando al Pontificio Istituto Biblico a Roma ; Cfr. G.J. BOTTERWECK – H. RINGGREN., Theological Dictionary of the Old 
Testament (Gran Rapids 1977). 
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non indica il nome di Dio ma solo una pronuncia viziata, errata e non esatta. I cristiani del rinascimento (e tutt’ora i 
Testimoni di Geova) non capirono questa lezione dei masoreti, o non la presero in considerazione, e da allora 
credettero che YEHŌWÂH fosse la forma esatta del nome di YHWH non sapendo invece che era la forma errata. 
(cfr FRA GIUSEPPE M.G.-J., Licenziante al Biblico di Roma)24 
 

IL PARADISO SARÀ SU QUESTA TERRA O NO ?   
 

Parola di Dio  
    

NUOVO TESTAMENTO   
 

 ‹‹ Cristo.. ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri ›› (Ef 4,8). 
 ‹‹ La nostra Patria.. è nei Cieli » (Fil 3,20). 
 ‹‹ Sappiamo infatti che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo 

un'abitazione da Dio, una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli ›› (2Cor 5,1).   
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- S. AMBROGIO DI MILANO ( Vescovo, 339 - † 397 ) : ‹‹ Lassù.. in Cielo.. regna la Pace, il riposo 
delle fatiche ( e ) festeggeremo il grande Sabato ››.   ( S. AMBROGIO, vescovo / Uff. d. Lett. Sab. II° 
settimana Quaresima ) 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA ( Vescovo, 354 - † 430 ): ‹‹ Godete ed esultate perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli ( patria )… sperimentano dunque nel tempo questa ricompensa coloro che 
godono dei beni dello Spirito, ma di la sarà resa pienezza ad ogni senso, quando anche ciò che 
è soggetto alla morte conseguirà l’immunità dalla morte ››. ( S. AGOSTINO, Disc. Mont. Lib. A cap. 
15,15 ) 

 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

 --- PAOLO VI ( Papa dal 1963 al † 1978 ) : ‹‹ Noi crediamo che la moltitudine di anime, che sono 
riunite attorno a Gesù e Maria in Paradiso, fanno la chiesa del Cielo [...] .›› ( Paolo VI in CCC 1053 ). 
 

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1963-1965 ): ‹‹ Già dunque è arrivata a noi l'ultima fase dei tempi (cfr. 1 Cor 
10,11; SLC p. 402c ). La rinnovazione del mondo è irrevocabilmente acquisita e in certo modo reale è 
anticipata in questo mondo: difatti la Chiesa già sulla terra è adornata di vera santità, anche se 
imperfetta. Tuttavia, fino a che non vi saranno i nuovi cieli e la terra nuova, nei quali la giustizia ha 
la sua dimora (cfr. 2Pt 3,13), la Chiesa peregrinante nei suoi sacramenti e nelle sue istituzioni, che 
appartengono all'età presente, porta la figura fugace di questo mondo ›› ( CONCILIO VATICANO II, 
Costituzione Dogmatica Lumen Gentium, n. 48 ). 

 
IL PURGATORIO ESISTE OPPURE NO ? ( tematica dibattuta anche con i Protestanti ed ecc.. ) 
 

Parola di Dio  
     

ANTICO TESTAMENTO   
 

 « Il Signore.. fa scendere agli inferi25 e risalire » (1Sam 2,6).  
 « Egli fece offrire il sacrificio di espiazione per i morti, perché fossero assolti dal peccato » (2Mac 12,45).     

 

NUOVO TESTAMENTO   
 

 « Cristo.. in spirito andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in 
prigione.. nei giorni di Noè » (1Pt 3,19-20) ; 

  « È stata annunziata la buona novella anche ai morti perché … vivano secondo Dio » (1Pt 4,6).     
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA MEDIEVALE 
 

 --- SAN TOMMASO  D’AQUINO ( 1225 - † 1274 ) parla di due inferni, uno dal quale si può uscire e l’altro 
dal quale non si può uscire. Quello dal quale si può uscire è il purgatorio. E parla anche di un luogo 
di riposo in cui si trovavano prima i Patriarchi. ( Cfr S. TOMMASO D’AQUINO, S. th. III , q. 52, a 2 ) 

 --- CONCILIO DI FIRENZE ( 1439 ) : ‹‹ Inoltre definiamo che le anime di chi, veramente pentito, 
muore nell'amore di Dio, prima di aver soddisfatto per i peccati e le omissioni con degni frutti 
di penitenza, vengono purificate dopo la morte con le pene del purgatorio; che, perché siano 
sollevate da queste pene, sono loro utili i suffragi dei fedeli viventi, cioè il sacrificio della 

                                                           
24 << Cercherò di spiegare il Nome di YHWH in modo molto semplice (ci sarebbero molte cose da dire, ma mi limito al succo succo ed in modo facile, comprensibile). 
- L’etimologia del nome יהוה - YHWH è stata molto discussa. Ci limitiamo a dire che il nome יהוה - YHWH generalmente è pensato come una forma verbale derivata 

dalla radice הוי (HWY), più tardi הוה (HWH) “esistere,  esserci,diventare, divenire [anche: essere alla mano]”. Se ad הוה (HWH) aggiungiamo una Yod all’inizio si 
ha proprio il tetragramma יהוה – YHWH, che sarebbe un verbo al futuro e prende queste vocali:  ַהֲוֶהי    “Yahaweh” [sarebbe in parole povere un futuro 3 maschile 
singolare, in forma Hifil], col significato di:  “Egli  fa(rà) esistere; Egli  fa(rà) diventare; Egli fa(rà) essere” con un chiaro riferimento al Dio creatore di tutto, causa 
di ogni cosa. Appunto questa forma, י הֲוֶה   “Yahaweh”, che ripetiamo sarebbe un verbo al “futuro”,  è quella oggi maggiormente accettata. 

-  Ma tuttavia la pronuncia originale del Nome di Dio andò persa.  Anche poichè a partire dall’epoca del secondo Tempio (ossia dopo l’esilio in BABILONIA, circa nel 
515 a.C.) il Nome di YHWH era impronunciabile pubblicamente nella Lettura del testo. Pertanto, siccome impronunciabile, i masoreti pensarono di mettere alle 
consonanti di יהוה - YHWH le vocali di אֲדֹנָי  - ʼADONAI, per cui il risultato era: יָהֹוָה (Yāhōwâh).  

- Ma tuttavia siccome nel Testo Ebraico c’era la forma abbreviata di YHWH, ossia ּיָה  - Yâh (cf. Sal 68, 5.19)  allora i Masoreti, per evitare di pronunciare il nome 
Divino ּיָה  - Yâh   non scrissero la forma esatta יָהֹוָה (Yāhōwâh), ma scrissero la forma errata: יְהֹוָה  (Yehōwâh) usando all’inizio della parola la vocale più 
insignificante che conoscevano, ossia lo Shewà. Ma questo non indica il nome di Dio ma solo una pronuncia viziata, errata e non esatta. I cristiani del rinascimento 
(e tutt’ora i Testimoni di Geova) non capirono questa lezione dei masoreti, o non la presero in considerazione, e da allora credettero che Yehōwâh fosse la forma 
esatta del nome di YHWH non sapendo invece che era la forma errata. >>. ( FRA GIUSEPPE M.G.-J., Licenziando al Pontificio Istituto Biblico a Roma). 

25 Se qui gli inferi fossero l’inferno, e dall’inferno non si esce, è chiaro che qui il testo parla di un luogo da dove si può uscire, ossia il purgatorio post mortem. 
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messa, le preghiere, le elemosine, ed altre pratiche di pietà, che i fedeli usano offrire per gli 
altri fedeli, secondo le consuetudini della chiesa ».  ( CONCILIO DI FIRENZE, Sessione VI°, paragrafo 16 ) 
 

EPOCA MODERNA 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545-1563 ): ‹‹ Poiché la chiesa cattolica, istruita dallo Spirito santo, conforme 
alle sacre scritture e all’antica tradizione, ha insegnato nei sacri concili, e recentissimamente in 
questo concilio ecumenico, che il purgatorio esiste e che le anime lì tenute possono essere aiutate 
dai suffragi dei fedeli e in modo particolarissimo col santo sacrificio dell’altare, il santo sinodo 
comanda ai vescovi che con diligenza facciano in modo che la sana dottrina sul purgatorio, quale è 
stata trasmessa dai santi padri e dai sacri concili, sia creduta, ritenuta, insegnata e predicata 
dappertutto ››. ( CONCILIO DI TRENTO, Sessione XXV°, Decreto sul purgatorio ). 

  
L’INFERNO ESISTE O MENO ? (e ci sono persone dentro ?) 
 

Parola di Dio  
     

ANTICO TESTAMENTO   
 

 « Fuoco.. nelle loro carni, e piangeranno nel tormento per sempre ! » (Gdt 16,17). 
  « Andrà con la generazione dei suoi padri che non vedranno mai più la luce » (Sal [48],20). 

 

NUOVO TESTAMENTO   
 

 « Maledetti nel fuoco eterno, preparato per i suoi angeli.. e se ne andranno questi al supplizio 
eterno !..» (Mt 25,41.46).   

 « Sollievo insieme a noi - dice Paolo - quando si manifesterà il Signore Gesù dal cielo con gli 
angeli della sua potenza in fuoco ardente, a far vendetta di quanti non conoscono Dio e non 
obbediscono al vangelo del Signore nostro Gesù. Costoro saranno castigati con una rovina 
eterna, lontano dalla faccia del Signore e dalla gloria della sua potenza ! » (2Ts 1,7-9) ;  
 

                   E CI SONO DELLE ANIME ALL’INFERNO ?.  

 « Stando nell’inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a 
lui.. Abramo rispose: “tra noi e voi è stabilito un grande abisso: coloro che da qui vogliono 
passare da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi” » (Lc 16,23).  

 ‹‹ Così Sòdoma e Gomorra e le città vicine, che si sono abbandonate all'impudicizia allo stesso 
modo e sono andate dietro a vizi contro natura, stanno come esempio subendo le pene di un 
fuoco eterno ›› (Gd 1,7).   

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- S. CLEMENTE  I° ( Papa dal 88 al † 97 ): « L'invidia portò vivi nell'inferno Datan ed Abiran per essersi 
ribellati contro il servo di Dio Mosè ››. ( PAPA S. CLEMENTE I, Lettera alla Chiesa di Corinto, IV, 12, I° Sec. ) 
 

EPOCA MEDIEVALE 
       

 --- CONCILIO DI FIRENZE ( 1439 ) : ‹‹ Mosè, uomo di Dio.. aveva compreso, infatti, per ispirazione 
del Signore stesso, che quei sediziosi e scismatici ( Core, Datan e Abiron ) avrebbero ricevuto 
una gravissima punizione, come poi mostrarono gli avvenimenti, quando la terra stessa non 
poté sostenerli e li inghiotti, per giusto giudizio di Dio; e cosi discesero viventi nell'inferno ››.      
( CONCILIO DI FIRENZE, Sessione VII, paragrafo 2 ) 

 

EPOCA MODERNA  
   

 L’ORRENDE PERICOLO DELL’INFERNO. 
 

 --- SAN FRANCESCO DI SALES (1567 - † 1622): « Immagina una città tenebrosa, affogata in 
un’atmosfera di zolfo infiammato e pece nauseante; in quello scenario immagina un brulichio di 
cittadini che non possono uscirne.. I dannati all’inferno sono come prigionieri senza scampo in 
quella città disgraziata. I loro sensi e tutte le loro membra sono sottoposti a indicibili tormenti 
.. Oltre a questi tormenti c’è poi quello che tutti li supera, ed è la privazione e la perdita della 
vista di Dio, dalla quale sono esclusi per sempre.. Pensa soprattutto all’eternità di queste pene: 
da sola rende l’inferno insopportabile. Se una pulce in un orecchio o l’alterazione di una 
febbriciattola, rendono una breve notte così lunga e tormentosa, pensa a quanto deve essere 
spaventosa la notte dell’eternità con tanti tormenti ! Da quell’eternità nascono la più nera 
disperazione, le bestemmie, una rabbia senza fine ››. ( SAN FRANCESCO DI SALES, Filotea. Introduzione 
alla vita devota, I° parte,  cap XV ). 
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EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
   

 IL DOVERE DI ANNUNZIARE L’ESISTENZA E IL PERICOLO DELL’INFERNO. 
 

 --- PAPA BENEDETTO XV ( Papa dal 1914 al † 1922 ): ‹‹ Mai (San Paolo) il predicatore della verità, 
ritenne di doversi astenere di questi argomenti, vita eterna o fuoco eterno, per il motivo che 
data la corruzione dei tempi, potessero apparire troppo duri a coloro ai quali parlava. Risulta 
chiaro, dunque, quanto debbano disapprovarsi quei predicatori che, per non recare fastidio 
agli ascoltatori, non osano toccare certi argomenti della dottrina cristiana ! ›› ( BENEDETTO XV, 
Lettera Enciclica Humani Generis Redemptionem n. 31 ). 
 

 --- PAPA PIO XII ( Papa dal 1939 al † 1958 ): ‹‹ La predicazione delle prime verità della fede e dei 
fini ultimi è divenuta più che mai necessaria ed urgente. Anche la predica sull’inferno… la 
Chiesa ha dinnanzi a Dio e agli uomini, il sacro dovere di annunziarla, di insegnarla senza 
alcuna attenzione come Cristo l’ha rivelata e non vi è alcuna condizione di tempi che possa far 
scemare il rigore di quest’obbligo ››.  ( PAPA PIO XII - discorsi a Radiomessaggi, Vol XI pag 14-15 ) 

 --- PAPA FRANCESCO, (Papa dal 2013 al … ): « E sento che non posso finire senza dire una parola ai grandi 
assenti, oggi, ai protagonisti assenti: agli uomini e alle donne mafiosi. Per favore, cambiate vita, 
convertitevi, fermatevi, smettete di fare il male! E noi preghiamo per voi.. Questa vita che vivete 
adesso, non vi darà piacere, non vi darà gioia, non vi darà felicità. Il potere, il denaro che voi avete 
adesso da tanti affari sporchi, da tanti crimini mafiosi, è denaro insanguinato, è potere insanguinato, e 
non potrete portarlo nell’altra vita. Convertitevi, ancora c’è tempo, per non finire all’inferno. E’ quello 
che vi aspetta se continuate su questa strada.. Piangete un po’ e convertitevi. ». ( PAPA FRANCESCO, 
Discorso. Con i parenti delle vittime della mafia, 21 Marzo 2014, in: Avvenire,  Ai mafiosi: convertitevi, smettete di fare il 
male!, http://www.avvenire.it/Papa_Francesco/Discorsi/Pagine/papa-francesco-ai-familiari-delle-vittime-della-mafia. 
aspx, [01-01-2014] ). 
 

    L’INFERNO ESISTE ED È ETERNO. 
 --- PAPA BENEDETTO XVI (Papa dal 2005 al 2013) : ‹‹ Gesù è venuto per dirci che ci vuole tutti in 

Paradiso e che l'Inferno, del quale poco si parla in questo nostro tempo, esiste ed è eterno per 
quanti chiudono il cuore al suo amore ››.  ( PAPA BENEDETTO XVI, Omelia del 25 marzo 2007 nella 
Parrocchia  di Santa Felicita e Figli Martiri della borgata di Fiden ) 

 

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA : ‹‹ Ogni uomo fin dal momento della sua morte riceve nella sua 
anima immortale la retribuzione eterna, in un giudizio particolare che mette la sua vita in rapporto 
a Cristo, per cui o passerà attraverso una purificazione o entrerà immediatamente nella 
beatitudine del cielo, oppure si dannerà immediatamente per sempre ››.  (CCC  1022 )  

 

LA VISIONE DELL’INFERNO MOSTRATA DALLA MADONNA AI BAMBINI DI FATIMA. 
 --- Sr. LUCIA DOS SANTOS ( 1907 – 2005 ): ‹‹  La Madonna ci mostrò un grande mare di fuoco, che 

sembrava stare sotto terra. Immersi in quel fuoco, i demoni e le anime, come se fossero braci 
trasparenti e nere o bronzee, con forma umana che fluttuavano nell'incendio, portate dalle 
fiamme che uscivano da loro stesse insieme a nuvole di fumo, cadendo da tutte le parti simili al 
cadere delle scintille nei grandi incendi, senza peso né equilibrio, tra grida e gemiti di dolore e 
disperazione che mettevano orrore e facevano tremare dalla paura. I demoni si riconoscevano 
dalle forme orribili e ributtanti di animali spaventosi e sconosciuti, ma trasparenti e neri. 
Questa visione durò un momento. E grazie alla nostra buona Madre del Cielo, che prima ci 
aveva prevenuti con la promessa di portarci in Cielo (nella prima apparizione), altrimenti credo 
che saremmo morti di spavento e di terrore ››.  (SR. LUCIA DI FATIMA, Visione dei Pastorelli di Fatima 
sull’inferno, anno 1917, in Magistero 294). 

 

Dato esperienziale   
 

 ‹‹ La Nuova Testimonianza della dott.sa Gloria Polo, a cura di Flaviano Patrizzi ››.  
                    ( Cfr  http://www.santissimo.it/paradiso/gloria.polo.vita.oltre.la.morte.html [ 24-01-2014] ). 

 ‹‹ La storia di fr vv quando disse ad un laico confuso all’Episcopio di Noto, che se l’inferno non 
esisteva lui non si sarebbe fatto frate.. (al fine di non far finire tanti giù, stando al messaggio di 
Fatima del 13 Maggio 1917..) ››.  
 

MA I MALVAGI RISORGERANNO O SI DISSOLVERANNO? 
 

Parola di Dio  
     

NUOVO TESTAMENTO   
  

 Dice Gesù: « Verrà l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e ne 
usciranno: quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una 
risurrezione di condanna » (Gv 5,28-29).     

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica   
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

http://www.avvenire.it/Papa_Francesco/Discorsi/Pagine/papa-francesco-ai-familiari-delle-vittime-della-mafia.%20aspx
http://www.avvenire.it/Papa_Francesco/Discorsi/Pagine/papa-francesco-ai-familiari-delle-vittime-della-mafia.%20aspx
http://it.wikipedia.org/wiki/1907
http://it.wikipedia.org/wiki/2005
http://www.santissimo.it/paradiso/gloria.polo.vita.oltre.la.morte.html
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 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA  : «La risurrezione di tutti i morti, “dei giusti e degli ingiusti” (At 

24,15), precederà il giudizio finale. Sarà “l`ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la 
sua voce [del Figlio dell`uomo] e ne usciranno: quanti fecero il bene per una risurrezione di vita 
e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna” (Gv 5,28-29). Allora Cristo “verrà nella 
sua gloria, con tutti i suoi angeli.. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti”» ( CCC 1038 ). 
 

CHI SONO QUELLI CHE STANNO A DESTRA E A SINISTRA DEL SIGNORE ?  ( Dato che i T.d.G. sbagliando chiaramente 
dicono che solo loro andranno a destra e tutti gli altri a sinistra?) Ecco chi andrà alla destra DEL SIGNORE 
 

Parola di Dio  
     

NUOVO TESTAMENTO   
 

 « Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, porrà le pecore alla 
sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua DESTRA: Venite, 
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del 
mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 
da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 
carcerato e siete venuti a trovarmi.. ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua SINISTRA: Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e 
non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e 
non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato.. ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non 
l'avete fatto a me.. » (cfr Mt 25,31-45).    

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA PATRISTICA 
 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA ( Vescovo, 354 - † 430 ): ‹‹ Giudicherà il mondo con giustizia e con 
verità tutte le genti» (Sal 95, 13). Qual è questa giustizia e verità? Unirà a sé i suoi eletti perché 
lo affianchino nel tribunale del giudizio, ma separerà gli altri tra loro e li porrà alcuni alla 
destra, altri alla sinistra. Che cosa vi è di più giusto, di più vero, che non si aspettino 
misericordia dal giudice coloro che non vollero usare misericordia, prima che venisse il giudice? 
Coloro invece che hanno voluto usare misericordia, saranno giudicati con misericordia. Si dirà 
infatti a coloro che stanno alla destra: «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo» (Mt 25, 34). E ascrive loro a merito le 
opere di misericordia: «Perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 
avete dato da bere» (Mt 25, 35-40) con quel che segue. A quelli che stanno alla sinistra, poi, che 
cosa sarà rinfacciato? Che non vollero fare opere di misericordia. E dove andranno?: «Nel 
fuoco eterno» (Mt 25, 41).. Chi godrà per la buona sentenza non temerà quella di condanna. 
Questa è la giustizia, questa è la verità ! ››. ( SANT’AGOSTINO Vescovo, Dal «Commento sui Salmi» Sal 
95,14.15; in CCL 39,1351-1353 / Uff. d. Lett. XXXIII° Dom., T.O. ) 

  
GESÙ AVEVA DEI FRATELLI O NO ? ( tematica dibattuta anche con i Protestanti ed ecc.. ) 
 

Parola di Dio  
      

NUOVO TESTAMENTO   
 

GESTI ESPLICATIVI VERSO CHI GESÙ REPUTA FRATELLI. 
 

 « Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché 
chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre ».        
(Mt 12,50) 

 « Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: «Ecco mia madre e i miei 
fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre» ». (Mc 3,35) 

 « Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica ». (Lc 8,21)  
 

DATI ANAGRAFICI CHE GESÙ NON HA FRATELLI BIOLOGICI. 
 

 « Degli Apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore ». ( Gal 1,19 ). Ora tra 
gli apostoli, ci sono solo due col nome di Giacomo: 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Mt+12&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Mc+3&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Mc+3&VersettoOn=1
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 « Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo e 
Giovanni.. Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone 
il Cananèo ››. (Mc 3, 16-18).26  

 

--- E quindi i due Giacomo Apostoli, essendo uno figlio di Alfeo e l’altro figlio di Zebedèo, ipso facto non sono figli 
di San Giuseppe e dunque non sono fratelli terreni di Gesù, ma tutt’al più cugini o solo fratelli spirituali, stando al 
passo di prima (cfr Gal 1,19)27.  
--- E dunque di conseguenza la Madonna non ha avuto altri figli, e perciò possiamo dimostrare anche qui la 
verginità di Maria dato che Gesù è nato con una concezione straordinaria (cfr Lc 1,31-35).    
--- Del resto, nel linguaggio ebraico, come dimostreremo, la parola fratello significava anche un legame di parentela 
meno diretto. Non a caso, nell’Antico testamento, Abramo usa il termine “Achìm” “fratelli” (אַחִים ´aHîm;) parlando di 

se e del suo nipote Lot (Gen 12,5), infatti leggiamo: « Abram disse a Lot (suo nipote- Gen 12,5): “Non vi sia discordia tra 

me e te.. perché noi siamo fratelli”». (Gen 13,8). Quindi, viene confermato dalla Parola, che parlando dei cosiddetti 
“fratelli” di Gesù (Là fuori ci sono i tuoi fratelli - cfr Mt 12,47) gli autori dei Vangeli non si riferiscono strettamente a 
fratelli di sangue di Gesù, ma ad una parentela più larga, come è stato dimostrato or ora con diversi passi qui citati in 
questa tematica dei fratelli o non fratelli di sangue di Gesù28.  

   
PARERE della BIBBIA e della PCB - SULL’INTERPRETAZIONE FORZATA DELLE SCRITTURE 

 

Parola di Dio  
 

NUOVO TESTAMENTO  :   

 Gesù disse a Pietro: ‹‹ A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra 
sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». (Mt 16,19). 

 Per questo poi Pietro dirà anche: ‹‹ Nessuna Scrittura Profetica va soggetta a privata 
spiegazione ›› (2Pt 1,20).  
 

--- Si, Nessuna Scrittura Profetica va soggetta a privata spiegazione (2Pt 1,20), perché le chiavi della giusta 
ermeneutica o interpretazione delle cose del Regno dei Cieli – come abbiamo letto – sono state affidate solo a 
Pietro o a chi ne fa le veci, come infatti poi Gesù stesso parla al plurale del medesimo argomento, dicendo: In 
verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete 
sopra la terra sarà sciolto anche in cielo ! (Mt 18,18). 
 

--- Dunque, la sicura interpretazione delle Scritture, spetta solo al Papa e ai suoi Vescovi in comunione con lui, 
come nel caso della Sicura Eucaristia! (Cfr. GIOVANNI PAOLO II, Lettera Enciclica: Ecclesia de Eucharistia,  n. 39 b, 
in: Tutte le Encicliche di Giovanni Paolo II, Ediz. LEV, Città del Vaticano 20052, pp. 1620-1622). 
 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA  POST-MODERNA (CONTEMPORANEA) 
 

            PARERE DELLA PCB SULL’INTERPRETAZIONE DEI T.d.G. ED ECC... 
 

 --- PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA : « si devono evitare le letture tendenziose che invece di essere 
docili al testo (biblico), non fanno altro che utilizzarlo per i loro fini limitati, come nel caso di 
alcune sette, per esempio i Testimoni di Geova » (cfr PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, 
"L'interpretazione della Bibbia nella Chiesa", LEV, Città del Vaticano 1993, p. 107). 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                           
26  Il 24-01-2014, abbiamo inserito questo passo evangelico (Mc 3, 16-18) nel presente file o nei presenti appunti, e poco dopo, abbiamo trovato lo stesso 
passo nel Vangelo della Messa dello stesso giorno.  
27 (Cfr Meditazione da fra Picchignito , con int. VV). 
28 (Cfr Meditazione da fra Fra Michele, con int. VV). 
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MORMONI 
(BREVI CENNI STORICI)29 
 

Fondatore :  Joseph Smith  (1805 - 1844) 
- Nacque a Sharon (Vermont, Stati Uniti) in una famiglia di fattori presbiteriani.   
- Nel 1820 il quindicenne Joseph, ancor privo, di una vera formazione religiosa, ebbe la sua prima rivelazione: Dio gli apparve per 
esortarlo a non aderire ad alcuna comunità religiosa esistente, poiché tutte “ai suoi occhi sono in errore”.  
- Nella notte del 21 settembre 1823 Smith ebbe la visione dell’angelo Moroni, il quale gli avrebbe parlato di un libro scritto su tavole 
d’oro. Le sacre iscrizioni sarebbero state sepolte in una cassa sul monte Cumorah, a pochi chilometri dalla proprietà degli Smith.  
- Quatro anni dopo, il 22 settembre 1827, Smith affermò di aver avuto un’altra visione, durante la quale l’angelo gli avrebbe 
consegnato le tavole d’oro. Con l’aiuto di due “cristalli”, detti urim e thummim, l’analfabeta Smith riuscì a decifrare i testi e a tradurli.  
- L’opera che ne risultò, da lui dettata in lingua inglese ai suoi segretari fu stampata all’inizio del 1830 con il titolo di The Book of Mormon.  
- Il 6 aprile 1830, Smith fondò a Fayette la nuova comunità religiosa […].    
-  A partire dal 1838, la comunità assunse il nome di Chiesa di Gesù Cristo dei Santi dell’Ultimo Giorno. E Il fondatore si presentò come 
annunciatore di una Nuova Rivelazione. 
- Forte di una grande popolarità , nel 1844 Smith si presentò come candidato alla presidenza degli Stati Uniti.  
- Sospettato però di alcuni crimini, venne incarcerato a Carthago (Illinois). Il processo non venne celebrato perché, il 27 giugno 1844, 
una folla inferocita assaltò la prigione e uccise Joseph Smith e suo fratello Hyram.      

 

Il primo successore: Brigham Young (1801-77) 
- da marzo 1846 a Luglio 1847, guidò 15 000 seguaci in una marcia di 1700 km verso le regioni spopolate dell’Ovest, fino al Grande Lago 
Salato dove i Mormoni  fondarono Salt Lake City (Utah), il loro centro più importante tutt’ora. 

 

La poligamia :  
- J. Smith … si pronunciò dapprima decisamente per la monogamia;  
- in seguito stabilì rapporti poligamici (il numero delle sue moglie viene indicato tra le 27 e 49) e, nel 1843, inserì la poligamia tra i 
precetti etici dei mormoni. 
- Nel 1862, il Congresso degli Stati Uniti emanò delle leggi contro la poligamia. 
- Questa pratica venne interrotta definitivamente nel 1890 anno in cui, la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli ultimi giorni emanò un 
decreto con il quale poneva fine alla poligamia punendo con la scomunica i fedeli che l'avessero praticata.  
- Dal gruppo scismatico condotto da Woolley durante gli anni venti del secolo scorso, traggono origine le diverse branche del 
fondamentalismo poligamo oggi esistenti. Queste sono circa una decina e nessuno di esse, o dei loro aderenti, ha legami di nessuna 
natura con la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli ultimi giorni. 

 

Dottrina : I 13 articoli di fede approvati nel 1841 rappresentano i principi dottrinali dei Mormoni.  
- In essi Elohim, Dio Padre, Cristo Jhw, suo figlio, e lo Spirito Santo, rappresentano tre divinità legate da un fine comune.   
- La somiglianza dell’uomo a Dio testimonia della potenziale identità fra l’individuo stesso e Dio. L’anima si incarna in un corpo 
terreno per poi perfezionarsi e, attraverso la conoscenza della verità, e giungere all’essenza divina e alla condizione di figlio di Dio. 
“Cosi come attualmente è l’uomo, Dio era un tempo; cosi come è ora Dio, l’uomo può diventare”. 
-  Gesù Cristo, durante la vita terrena si era unito in matrimonio con Maria, Marta e Maria Maddalena. 
- I vescovi erano ordinati e scelti da Joseph Smith che dopo aver ricevuto una visione nella quale gli sarebbero apparsi gli apostoli 
Pietro, Giacomo e Giovanni, aveva istituito l'ordine del Sacerdozio Superiore o Sommo Sacerdozio secondo l'ordine di Melkisedek 
(Sacerdozio di Melkisedek). 

 

Libri sacri :. Oltre la Bibbia, i mormoni fanno riferimento ad altri 3 testi sacri: 
- Il più importante è il Libro di Mormon. Secondo la narrazione di questo libro, che si stende dal 600 a.C. al 421 d.C., degli israeliti 
colonizzarono l’America scacciando gli Iraediti che vi abitavano prima. Poi gli Israeliti si separarono in Nefiti, timorati di Dio, e Indiani 
(detti Lamaniti),  ribelli. Dopo la sua Risurrezione, Cristo andò in America, dai Nefiti, a portargli altri elementi di Rivelazione. Poi, nel corso 
di continue battaglie i Lamaniti sterminarono quasi completamente i Nefiti; solo pochi si salvarono e fra questi Mormon, l’ultimo profeta 
dell’antica Alleanza, assieme al figlio Moroni. Insieme scrissero il Libro di Mormon che fu poi seppellito da Moroni nel 421 d.C. 
- Gli altri 2 libri sacri dei Mormoni, “La perla preziosa” e il “Libro della dottrina dell’alleanza” contengono profezie annunciate dai capi 
carismatici.   

 

Ecumenismo MORMONI ? :  I Mormoni non partecipano al Consiglio ecumenico delle Chiese. 

 
HANNO L'IMPOSIZIONE DELLE MANI DAGLI APOSTOLI ? 

 

Parola di Dio   
 

NUOVO TESTAMENTO   
                    

Anche se J. Smith avesse avuto una visione, in cui gli sarebbero apparsi Pietro Giacomo e 
Giovani, come menzionato negli cenni storici (qui sopra), il riconoscimento degli apostoli, nella 
Bibbia venne fatto con un incontro concreto. Infatti  San Paolo dice :  

 ‹‹ Tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici 
giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo.. ››. (Gal 1,18-19). 

 ‹‹ Quattordici anni dopo, andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Bàrnaba.. e 
riconoscendo la grazia a me data, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e 
a Bàrnaba la destra in segno di comunione, perché noi andassimo verso i pagani.. ››. (Gal 2,1.9). 
 

---- Dunque, dato che lo stesso San Paolo spiega: ‹‹ a Dio la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù 
per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli.. ››. (cfr Ef 3,21), allora l’incarico affidato da Gesù agli apostoli si è 
sempre trasmesso e mantenuto nella Chiesa, di generazione in generazione.. E quindi, dato che John Smith non è 
andato a trovare fisicamente i legittimi e storici successori di San Pietro e degli Apostoli cioè il Papa e i Vescovi 
cattolici del suo tempo, per potere entrare in comunione con loro (come San Paolo) per ricevere anche 
l’imposizione delle mani allora ricordiamoci di quanto sta scritto : ‹‹ Non trascurare - dice Paolo al giovane vescovo 
Timoteo - il dono che è in te e che ti è stato conferito, mediante una parola profetica, con l'imposizione delle mani 
da parte degli anziani ››. (cfr 1Tm 4,14). 

 

                                                           
29 (Cfr  GERHARD J. BELLINGER, Enciclopedia delle religioni. Mormoni, Ediz. Garzanti, Cernusco 20022, pp. 596-599. ;  SEE JOHN A. WIDTSOE, Priesthood 

and Church Government, rev. ed. [1954], 110–11; cfr  DOCUMENTARIO VIDEO,  Dottrine dei Mormoni. CinemaVerita.com, Ediz. Italiana, https://www. 
youtube.com/watch?v=TlQ1dz1L-PU [31-01-2014]; cfr  WIKIPEDIA, Joseph Smith, http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_Smith [16-01-2014]. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_Smith
http://it.wikipedia.org/wiki/1805
http://it.wikipedia.org/wiki/1844
http://it.wikipedia.org/wiki/1890
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Ges%C3%B9_Cristo_dei_santi_degli_ultimi_giorni
http://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Ges%C3%B9_Cristo_dei_santi_degli_ultimi_giorni
http://it.wikipedia.org/wiki/Vescovi
http://it.wikipedia.org/wiki/Apostoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Pietro_apostolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Giacomo_apostolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_apostolo_ed_evangelista
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Sacerdozio_di_Melkisedek&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Consiglio_ecumenico_delle_Chiese
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Gal+2&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=Gal+2&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=3&Citazione=1Tm+4&VersettoOn=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_Smith
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )        

  SUCCESSIONE APOSTOLICA 
 

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1963-1965 ): ‹‹ La missione divina affidata da Cristo agli apostoli durerà 
fino alla fine dei secoli (cfr. Mt 28,20), poiché il Vangelo che essi devono predicare è per la 
Chiesa il principio di tutta la sua vita in ogni tempo. Per questo gli apostoli, in questa società 
gerarchicamente ordinata, ebbero cura di istituire dei successori.. Perciò si scelsero di questi 
uomini e in seguito diedero disposizione che dopo la loro morte altri uomini subentrassero al 
loro posto. Fra i vari ministeri che fin dai primi tempi si esercitano nella Chiesa, secondo la 
testimonianza della tradizione, tiene il primo posto l'ufficio di quelli che costituiti 
nell'episcopato, per successione che decorre ininterrotta fin dalle origini sono i sacramenti 
attraverso i quali si trasmette il seme apostolico. Così, come attesta S. Ireneo, per mezzo di 
coloro che gli apostoli costituirono vescovi e dei loro successori fino a noi, la tradizione 
apostolica in tutto il mondo è manifestata e custodita.. Come quindi è permanente l'ufficio dal 
Signore concesso singolarmente a Pietro, il primo degli apostoli, e da trasmettersi ai suoi 
successori, cosi è permanente l'ufficio degli apostoli di pascere la Chiesa, da esercitarsi in 
perpetuo dal sacro ordine dei vescovi. Perciò il sacro Concilio insegna che i vescovi per divina 
istituzione sono succeduti al posto degli apostoli quali pastori della Chiesa, e che chi li ascolta, 
ascolta Cristo, chi li disprezza, disprezza Cristo e colui che ha mandato Cristo (cfr. Lc 10,16) ››.     
( CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium, n. 20 ) 

 

 
Dato esperienziale 
 

 ‹‹ Storia di due fraticelli cattolici che incontrarono due mormoni che “evangelizzavano” due 
musulmani ››. 

 
POLIGAMIA O NO?, SECONDO LA RIVELAZIONE O SECONDO LO STATO? 

 

Parola di Dio  
     

  ANTICO TESTAMENTO   
             

 Nell’Antico T. era permesso la poligamia, ossia di avere più mogli (cfr Gen 6,2; Gen 37,2; 2Sam 19,6), e 
anche di darle l’atto di ripudio (cfr Mt 19,8), ma solo per la durezza dei loro cuori (Mc 10,5).  

  

NUOVO TESTAMENTO   
             

 ‹‹ Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da 
principio non fu così ›› (Mt 19,8).  

 ‹‹ Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: “Per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una 
carne sola?”. Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha 
congiunto l’uomo non lo separi » (Mt 19,4-5.9).  

 

Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

 --- PIO XI° ( Papa dal 1922 al †1939 ): ‹‹ E Nostro Signore Gesù Cristo non volle solamente proibire 
qualsiasi forma, sia successiva sia simultanea, come dicono, di poligamia e di poliandria o 
qualsiasi altra azione esterna disonesta; ma di più ancora, perché si custodisse inviolato il 
santuario sacro della famiglia, proibì gli stessi pensieri volontari e desideri su tali cose: «Ma io vi 
dico che chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso in cuor suo adulterio con 
lei ». Queste parole di Cristo non possono andare annullate, neppure per consenso del coniuge, 
giacché esse rappresentano la legge medesima di Dio e della natura, che nessuna volontà 
umana può distruggere o modificare ››. ( PIO XI°, Lettera Enciclica Casti Connubii, n.23-24 ).  

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1963-1965 ): ‹‹ Però la dignità di questa istituzione (matrimonio e 
famiglia)  non brilla dappertutto con identica chiarezza poiché è oscurata dalla poligamia, 
dalla piaga del divorzio, dal cosiddetto libero amore e da altre deformazioni ››.  ( CONCILIO 

VATICANO II, Costituzione Dogmatica Gaudium et Spes, n. 47 ).  
 

GESÙ, NELLA SUA VITA TERRENA, HA AVUTO MOGLI OPPURE NO ?     
 

Parola di Dio  
     

  NUOVO TESTAMENTO   
              

 « Gesù le disse – a Maria di Magdala –  “non mi toccare..”30 » (Gv 20,17).  

                                                           
30 Traduzione più letterale dal greco: Μή μου άπτου  (Me mu aptu) = Non mi toccare (anche in senso  sessuale – dice un dizionario di Greco [Franco Montanari, op. cit.] )  
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

GESÙ AVREBBE AVUTO MOGLI NELLA SUA VITA TERRENA?  
 

 --- B. GIOVANNI PAOLO II ( Papa 1978 -†2005): ‹‹ L'ideale concreto di questa condizione di vita 
consacrata è Gesù, modello di tutti, ma specialmente dei sacerdoti. Egli visse da celibe, e       
per questo poté dedicare tutte le sue forze alla predicazione del regno di Dio e al servizio degli 
uomini, con un cuore aperto all'intera umanità , come capostipite di una nuova generazione 
spirituale. La sua scelta fu veramente « per il regno dei cieli » (cf. Mt 19,12) ››. ( GIOVANNI PAOLO II, 
La Logica delle consacrazione nel celibato sacerdotale, n. 3, Udienza Generale 14 Luglio 1993 ) 

     
CI SONO ALTRE RIVELAZIONI PUBBLICHE OLTRE I TESTI CANONICI DELLA BIBBIA ? 

 

Parola di Dio  
     

NUOVO TESTAMENTO   
               

    ‹‹ Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello 
che vi abbiamo predicato, sia anàtema! L'abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi 
predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema!›› (Gal 1,8-9).   

    Dice Gesù: ‹‹ A chiunque ascolta le parole della profezia di questo Libro io dichiaro: se 
qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e 
se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell'albero 
della vita e della città santa, descritti in questo libro ! ›› (Ap 28,18-19). 
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EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

CI SONO ALTRE RIVELAZIONI PUBBLICHE OLTRE I TESTI CANONICI DELLA BIBBIA ? 
 

 --- CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, MESSAGGIO TEOLOGICO SU FATIMA DI J. RATZINGER:       
‹‹ L'insegnamento della Chiesa distingue fra la Rivelazione pubblica e le rivelazioni private. Fra 
le due realtà vi è una differenza non solo di grado ma di essenza. Il termine Rivelazione pubblica,  
designa l'azione rivelativa di Dio destinata a tutta quanta l'umanità, che ha trovato la sua 
espressione letteraria nelle due parti della Bibbia: l'Antico ed il Nuovo Testamento ›› (RATZINGER 
JOSEPH, Commento Teologico, in : CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima, 
Magistero 294, Ediz. Paoline, Milano 2000, pp. 46-47).   
 

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA : « Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo, è la Parola unica, 
perfetta e definitiva del Padre, il quale in lui dice tutto, e non ci sarà altra parola che quella.. 
L'economia cristiana, in quanto è Alleanza nuova e definitiva, non passerà mai e non c'è da 
aspettarsi alcuna nuova rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore 
nostro ›› ( CCC 65-66 ). 

 
------------------------------ 

 
IN CONCLUSIONE: 
 Tutte le strade portano a Roma, se si ammette la verità oggettiva dei documenti Bibblici, 

storici e magisteriali. 
 

IN SINTESI Ricapitolativa: 
 Chi vuol capire capisca, qui ci vuole una mente che abbia rettitudine, umiltà e vera saggezza, 

per poter andare - subito - post mortem in Paradiso !!! (cfr. CCC 1022), nella Santa comunione 
vera con Gesù!, come qui, in queste serate è stato dimostrato Cum Deo et Cum Ecclesiae !!!   
(cfr Mt 7,21; Gv 6, 53-54). 
 
 
 
 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
         NB. Per tutti i passi che qui non abbiamo letto e spiegato, se vi interessa ancora approfondire l’argomento secondo Dio, la 
Chiesa e il dato esperienziale … vi potete prenotare alla fine della catechesi o tramite e-mail, e verremo fino a casa vostra nei 
limiti del possibile, basta metterci d’accordo e riunire diverse persone che hanno sete della verità!. Le mail per prenotarvi, le 
trovate in: www.fratipoveri.net 

http://www.fratipoveri.net/
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“ Si conosca sulla terra la tua Via, 
fra tutte le genti la tua Salvezza ! 
.. Esultino le genti e si rallegrino, 
perché Giudichi i popoli con Giustizia !” 
                                                       ( Sal 66, 3.5 ) 
 
( cfr  Docum. Pre Teologia Fr VV. Sac. Pass.  pag. ...39..45.. ;  Fr VV.  Sac. Car. D' Ident. Religiosa,  pag ..7-9 )  

 

                                                                                                                                          (cfr Rm 11,23) 

QUESTA UNICA VIA  (cfr Gv 14,6) o Strada, CHE È SEPARATA IN SÉ IN PIÙ VIE CRISTIANE, si dovrà ricapitolare in quel 
vecchio e famoso proverbio che dice: << Tutte le strade portano a Roma ! >>, cioè nella Casa del Padre, che sussiste 
pienamente nella Chiesa Catt. Apostolica Romana (cfr 1Tm 3,15 ) di generazione in Generazione ( Ef 3,21), e non fino al 
1054 0 al 1521 o ecc.. quando sono usciti i nostri “fratelli separati” (cfr 1 Gv 2,19), perché la vera Chiesa che possiede la 
pienezza della Verità Salvifica (cfr UR n. 3), è sempre stata posta fin dai tempi di Gesù su un territorio che è sotto quello di 
Roma, figura di quello di oggi posto sotto il Pontificato Romano, dato che anche lo stesso Gesù si presentò già da 
piccolino in quel tempio di Dio, posto su un territorio che era sotto il dominio romano; e son sicuro, che questo (e 
questo solo), è il Cammino certo per la Salvezza Piena dai peccati (cfr Ef 1,14B, CCC 868; UR 3) almeno che qualcuno non 
voglia contraddire Colui che ha ricevuto le Vere chiavi della Verità, e vorrebbe fare in purgatorio (cfr Cap IX DNA V.V.)  una 
“bella” esperienza di recupero (se gli va bene) per ricuperare una certa Comunione Reale di vita - con la Vita di Gesù ! ... 
Unico Capo e Corpo (Dominus J. N. 16.22), Unica Via, per andare “post mortem” dritti, dritti, in Paradiso.  Amen ! 

 

(cfr Rm 11,23) 
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